24 Maggio 1914, 


Anno XLI. 


Num. 21. 


ITALIANA 


Quest Capiziatr in 36 Giorni 


Non conoscolil Sig. Bichon nè ebbì maì occasione di vederlo. Senza ateuna causa 
apparente è suoi capelli sì erano diradati al punto che il cuoio capelluto appariva a 
poco a poco denudato. Il 31 Maggio egli faceva un timido esperimento col mio Succo, 
%l 6 Luglio incominciava una cura séria col succo N. 2 ed il 28 Agosto mi scri» 


PLEBE Si NA IONE 


Ogai numero, nel Regno, 75 cantesimi (st, fr.) 


Nessan rimedio, conosciuto fino ad oggi par combattere 


Tutit Ag brillante in così breve s 
"Ronin 

TAOQUOT è \VERDON 

5-60 rue Regnaalt, PARIS (18*) 

fotografia che mi 


in do B' momen 


arresta la caduta dei capelli in$ giornie nonli fi 
tinta primitiva, qualunque sia la gravitàe Vai inttà dal male Guitrano e olpiti, 


veva spontaneamente quanto segue 

«Il flacone N. 2 è terminato ed i miei capelli sono ricresciuti assai folti, 
A vederli nessuno direbbe che siano stati così radi. Francamente non 
credevo che impiegando il vostro:Succo avrei ottenuto ur risultato così 


le mie speranze e perciò ve ne sarò eternamente riconoscente ». 
Il 5 Settembre poi scriveva ancora : «Con molto piacere vi mando la m 
vete chiesta e potrete ‘farne l’uso che vorrete in prova 
dell'efficacia del vostro Succo ». 


20.000 CERTIFICATI SIMILI 


AUTENTICI, INDISCUTIBILI, con nome ed indi; 
0A di chi desideri consultarli, nel mio laboratorio. 


io 100. 000, 


li @GOTTA di REUMATISMO 
ha dato risultati eguali a quelli ottenuti dal 


Liquore « D'Laville 


E'11 più sicuro rimedio, adoperato 
da più di mezzo secolo, con un 
successo che non è mai stato 
smentito. LIS FEES 

COMAR CP. 


Defosito generale presso Bn GUN 
MILANO -— Via Carlo Goldoni, 3% 
VENDESI IN-TUTTE LE PRINCIPALI PARMALIE, 


azio di tempo. Questo risultato oltrepassa tutte 


o, trovansi a 


ni proverà che il mia celebre Succo capillare non 
ricresceread ognietà nella loro 


a 


(Domenico GNOLI) 
Edizione bijou: Quattro Lipi 


PER RICEVERE GRATIS "atm todo cerivore rat 


Vaglia agli editori Treves, Milano 


DIGESTIONE PERFETTA 


con l'uso della 


TINTURA ACQUOSA ASSENZIO 
MANTOVANI 
—== VENEZIA 


Î Insuperabile rimedio contro tutti i disturbi di stomaco 


TRE SECOLI DI SUCCESSO 
|a e digestivo senza 
rivali, prendesi sola o con /S& 
Bitter, Vermouth, Americano /4w 
ATTENTI ALLE NUMEROSE | 
GONTRAFFAZIONI 35 
Esigete sempre ilvero Amaro RG 
Mantovani in bottiglie brevet- ‘47; 
tate e col marchio di fabbrica 


Tu 


ì (OST 
= 
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V 


SO 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA ap 


Società riunite FLORIO e RUBATTINO 
Anonima - Sede in &snova - Capitala int. versato L. 50.000.000 


“LA VELOCE, 


NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE 
Anonima - Sede In Genova - Capitale versato L. 11.000.000 A Anonima - 


Anonima - Sede in Genova - 


| NESSUN INSUCCESSO | 


Labovatoire OLBE, 22, Rue des Martyrs, sezione 847, Paris 


DETIENE IL RECORD 
DELLE VITTORIE © 


LLOYD ITALIANO 


SOCIETÀ DI NJ 


“ITALIA, 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
Sede In Napoli - Capitale versato L. 12.000.000 


dli Edmondo DE AMICIS, L. 5 
Vaglia agli edit. Treves, Milano 


4a base di CHINA 
SUCCO di CARNE 
LATTOFOSFATO di CALCE 


Il Miglior ricostituente e il 
più potente tonico che debbasi 
impiegare in tutti i casi di 


ANEMIE — INDEBOLIMENTI 
CONVALESCENZE 
nelle SIBNORE, nei BAMBI 
nel NEVRASTENICI per 
ESAURIMENTO e nella VECCHIAIA 


enna 


micio MAROCC 


D°BENGUE 


47.R.Blanche 


VIAL Frères, Chimici-Farmacisti, LIONE 


Aganto Generaleperl'ITALIA:D"C.TACCONIB, 
Via S. Dalmazzo, 13-15, TORINO. 


Interlaken = Carlton Hitel 


Comodità moderna. - Situazi ® 
al Héheweg. == Cucina ecceller 


L’ODONT- MIGONE 


è un preparato in Elisir, in Polvere od in Crema che ha la proprietà di 
conservare i denti bianchi © sani. 

L’Elisir ODONT - MIGONE 
ha un penetrante profumo piacevole 
al'palato ed esercita un'azione tonica 
6 benefica, neutralizzando in modo 
assoluto le causè di alterazione che 
possono subire i denti e la bocca, — 
Costa Lire 2,28 il flaconè, 

La Polvere ODONT-MI- 
GONE è composto di materie ac- 
curatamente polverizzate, aventi lo 
stesse proprietà dei componenti l'E- 
lisir. — Costa Lire 1 la scatola, 

La Crema ODONT-MIGONE 
è una modificazione semisolida inal- 
terabile della Polvere, coll’aggiunta di sapone finissimo d'olio d'oliva , per- 


nilla 


AVIGAZIONE 
‘apitale versato L. 20.000.000 


Partenza da Genova il Martedì - da Napoli il Mercoledì - da New 


Approdi periodici a FIL. 


FIA 


Partenze da 6 

“RECORD, fra 

Servizio tipo Grand Hotel sotto la stessa Direzione dei Gi 
Cinematografo ed Orchestrina a bordo 


LINEA Settimanale 


Partenze da Genova ogni Sabato, toccando il Brasile 


LINEA per BOSTON 
aseroitata dalla NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA © dall' “ITALIA” 


INEA per il CENTRO AMERICA 


i Mercoledì, e da Buen 


Piroscati a due eliche, muniti di apparecchi Marconi —  Ineroeiatori ausiliari della 


LINEA Celere Settimanale del NORD AMERICA 
‘lil Sabato - Durata del viaggio 11 giorni 


LINEA Settimanale di LUSSO pel SUD AMERICA (Sud America Express; 
Aires ogni Sabato 
nrata del viaggio 15-16 giorni 
Alberghi Bristol e Snvoin di Genova 


OSTALE per BUENOS AIRES 


L 
esercitata dalla Compagnia “LA VELOCE,, — Partenze regolari mensili da Gemova per Colon è ritorno 


fettamente neutro e privo di sapore. — Costa Lire 0,75 il tubetto, 
Alle spedizioni per posta raccomandata per ogni articolo aggiungere L. 0,25. 
12) Trovansi dai principali droghieri, profumieri @ farmacisti. 


Deposito generale da MIGONE e C. - Via Orefici (Passaggio Centrale, 2), Milano 


FERNET - BRANCA 


SPECIALITÀ DEI 


FRATELLI BRANCA pi MILANO 


AMARO TONICO APERITIVO, DIGESTIVO 


Regia Marina Italiana 


Per informazioni e biglietti rivolgersi agli Uffici e Agenzie delle rispettive 


Società 


GUARDARSìI DALLE CONTRAFFAZIONI 


L’AMINTA DEL TASSO AL TEATRO ROMANO DI FIESOLE cn2 mncistoni e 6 ritratti), 


I a Tor di Quinto. — 
Sted Unia (6 Aaa — La 


in Roma (2 inc.), — 
stero albanese È Rome. css 


SCACOHI. 
Problema N. 2171 
del sig. Giorgio Guidelli di Laveno. 
(10 Pezzi). 


NERO. 


maxco. @ Pezzi). 
Iî ‘Bianco, col tratto, dà sc. m. in due mosse, 
Problem: 9 del sig. W. A. Shinkman, 
Branco: Rob. Da7. C hd, Pd. (4). 
Naro : Re6. P ). 


Il Bianco, col tratto, dà sc. m. in tre mosse. 


Problema N. 2173 del sig. F. Palitzsch. 


Branco: Ras. Aa8. P.b3, d2. (4). 

Nino: Ral. Tel. Tel. AbI. Che. Pa? c2. 
ed. g7. (9). 

Il Bianco, col tratto, dà sc. m. in quattro mosse, 


Soluzione dei Problemi : 

N. 2159. (Cnaxpuer). 1 Ca8x62 eco. 

N. 2160, (Honx). 
1 Tf6, 06x15; 2 Cf44%eco. 
LL 8; 2 Deb+ eco. 
1 2 Cf4+ eco. 


N. 2161, 


It: BNOL 
(Guinetta). 1 b4-b5 eco. 
. (Gueenwoon). 

1 Ah6, To5; 
1...., Td5; 2 Tdd+ eco. 
1 i...) Tebj 2 Db6+feco. 
1i..., Dgl+; 2 Td4+ eco. 
î4. (PRIDBAUX) 
1 Db8, Abd; 2 Dd6 eco. 
1...., Ac8; 2 T'dd eco 
1..,., Ag3; 2Dd6 eco. 
N. 2165. (Miskoxozy). 
1 Cho, Rxb3; 2 DbI+ eco. 


2 Tot eco, 


., 26-95; 2 Dfl eco. 
| c8xd2; 2 Dal eco. 
3 2 Dh8 eco. 


2 e5 eco. 
«000 B5-g4; 2 Dh5+ eco. 
166. (Avrwan) 1 Cab-b7! eco, 
2167. (SEINKMAN). 
1 1h7, d2; 2 Ta8, d8; 8 Da7 ecc 


1 
1. 
1. 
1 
1 


Solutori : Sigg. Giuseppina Perrone,” Cavour 
(2159); Girio Luisari, Ariano (2162); rag. Antonio 
de Rigo, Cerignola; Per (2159- 
62-65); L. Mano, Trapani ; Eligio Favari, Como; 
Dilettanti Caffè del Corso, Trieste; Ettore della 
Torre, Bologna ; E: degi i, Palermo ; inge- 
gner Gaetano Canesi, Cavour (2159); Bettino Ca- 
ra, Torino; Paolo Maggi, Lecco ; Giacinto Trom- 
in, Legnago ; Adelindo Zanaboni, Ancona; Bigio 
Ottobuoni, Roma ; Simplex, Pavia ; Temistocle F: 
rina, Ravenna ; Alfiere Nero, Koma; Oscar Bini, 
Siena; Bonus Si + Giovanni Borella, 
Vittorio Ceradell ico Steiner, Carlo Gnoc- 
chi, Felice Spini, Y. Orlandi, Ulderico Segré, Enrico 

Zuccoli, Franco Sordelli, E. Vercesi, Milano. 
ZL Soiarada. 


Dirigerele soluzioni alla Sezione Scacchi 
dell Illustrazione Italiana, in Milano, 
Via Lanzone, 18. 


con L'’IDROLITINA 
LITIOSA 


eftervesconto e grata al palato 


50 differ. Colonie 1 
50 Porto] 


53 D 
frwocenta 


WE Acquista ai più alti pressi partite e collezioni. va 
n ___a1nkmt‘tétnRnRl 0 


"© tre persone dello stesso verbo 

— per chi serva comunque a qualche uffizio - 
può risultar provvedimento acerbo 

per cui lasciar. bisogna anche il servizio, 


Augusto. 


Mali, disturbi recenti, eronici di > 


CUORE 


guanscono col CORDICURA OTT. ELA 
di FAMA MONDIALE. ln tutte le farmacIe, Opuscoli gratis. 
SEL VINI e O., via S. Barnaba, 12, MILANO. 


sl prepara un'acqua 
datavolaveramente 


INSCRITTA NELLA FARMACUPBA 
DBL REGNO D'ITALIA 


LIRE UNA ogni scatola per IO li 


cav.A. GAZZONI 4 C., Bologna 


Spiegazione dei Giuochi del N. 20: 
CAMITO DI CONSONANTE E D'ACCENTO 
IMPERO — ÎMPETO. 


{das” Per quanto riguarda { giuochi, eccetto per gli'scacchi, scwerzo 
rivolgersi a CORDELIA, Via Mario Pagino, 65. MI-SU-RINA. 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali 
Esportazione Mondiale. 


P.SASSOEFIGLI- ONEGLIA. 


IL PROFUMÒ, LA. POLVERE E 


L'EAU DE JEUNESSE 
(ACQUA DI BELLEZZA) 


JANE HADING 


Sono i tre talismani d'eterna giovinezza 
In vendita presso: RIMMEL vi 


MILANO Le buone profumerie e saloni di toeletta per Signore MILANO, 


MALATTIE GIOVANILI INFETTIVE E DEL SANGUE 


recenti e inveterate 
gunrite radicalmente in poco tempo con 


DEPURATINA 


dol Dott, CALERO - Migllata di certificati - Massimo Onorificenze 
CURA COMPLETA DUE FLACONI Lire 5. {Lettere di donne 


Opuscoli consulti gratis per lettera. 


inboratorio farmaceutico Dott. CALERO - Via D'Azeglio, 78, BOLOGNA 
__——————__ 


mondi: 


Cararogiii lagggore il Manualetto di l'aroux 


FABBRICA AUTOMOBILI STORERO 


TORINO — ROMA — MILANO — GENOVA 


Nuovi Modelli 


Recente pubblicazione 


Gli Angeli 


= custodi 


ROMANZO DI 


Marcello Prévost 


TRE LIRE. 


Del medesimo autore: 
«Lit 
Nuove: lettere di donne. 1 — 
Ultime Jettere di donne . 1 — 
La coppia felice ....1— 
N | giardino segreto . .. 1— 
L'autunno d'una donna , 1— 
— Ediz. in-4 illustrata 1— 
Pietro e Teresa. ....2— 
Le Verorsi Form: 

1, Federica. 

n L 
Laprin 
Donne ..... #. 
‘A passo marcato, novelle 3— 


Lettere a Francesca .. 2— 
Lettere a Franc. maritata 3 — 
Lettere a Franc. mamma 8 — 


»8- 
a .8—_- 
ipessa d’Erminge 3 — 


LA GRANDE,SCOPERTA?DEL SECOLO “ 


L'ACCADEMIA DI ELETTRICITÀ DELLA GRAN BRETAGNA"in 
Londra, ha scientificamente perfezionato una Batteria Elettro-Medicale, 
portatile, che è-stata chiamata ** A+J.AX ay Era quindi indispensabile che col 
progresso d’oggidi, si trovasse un mezzo di curarsi da sè stessi, onde fosse reso 
possibile a tutti di godere dei benefici e încalcolabili vantaggi dell'elettricità. È la 
guarigione fornita dalla Natura. 

Questa nuova scoperta rivoluzionerà tutti gli antichi metodi di cura per le sglferenze 
+ perchè pel suo alto valore terapeutico, arresta immediatamente l'indebo- 
limento della-vitalità. Il successo di questo apparecchio è fenomenale e ora anche i 
sofferenti in Italia l'avranno a loro disposizione esattamente alle 
stesse condizioni e vantaggi come se risiedessero a Londra. 


ECCOVI LA SALUTE 


Non sciupate il vostro tempo a curarvi rovinando la vostra condizione fisica con 
stimolanti, narcotici e veleni. 1 disturbi come: LA' DEBOLEZZA VIRILE - 
MANCANZADI VIGORE - REUMATISMI - NEVRASTENIA - LOMBAG- 
GINE - SCIATICA - ACIDO URICO - MALE DI STOMACO, ecc., sono 
dovuti alla debolezza dei nervi e degli organi vitali. 

I nervi conducono la vita dappertutto, e solamente l'Elettricità costituisce la vita 
e la nutrizione dei nervi. Se continuando ad ingoiare “nedicine o effimere “specialità 
farmaceutiche , a base di stimolanti, narcotici ed antidoti credete di migliorare la 
vostra condizione fisica vi sbagliate: la peggiorerete invece e di molto, 

Oggi l'Elettricità scientificamente applicata vi rilona sempre la salute, e 
ciò si ottiene solamente con la Batteria ** AJAX, a pile a secco. 

Un'ora soltanto basta per sentirvi con una sensazione piacevole, in forza e pieni 
di una nuova vita. 

Migliorerete sempre più, e'tosto tutti i sintomi dei vostri malanni spariranno 
€ sarete guariti per sempre. 

Tutti quelli che hanno adottato la Batteria * AJAX ,, anche per ricono- 
scenza la raccomandano, perchè è un rimedio onesto e di grande avvenire. 


COMPLETAMENTE GRATIS: i 


Manderemo a tutti, uomini e donne, il nostro importantissimo opuscolo (Edizione 
Italiana) illustrato da fotoincisioni, senza dissertazioni scientifiche, e senza termini 
tecnici, scritto in forma semplice, piana, ed accessibile a tutti. Spiega molte cose neces- 
sarie a sapersi intorno alle cause ed alla cura delle 
malattie, e dà una quantità di consigli utili. Chiedeteci su- 
bito il nostro libro, a mezzo Cartolina Postale o lettera affran- 
cata a 0,25 accludendo, se credete, il bollo per la risposta, ve 
lo spediremo GRATIS e franco — con la più scrupolosa ri- 
servatezza — unitamente ad un questionario per consultazione, 


Accademia di Elettricità della Gran Bretagna 
25, Hoiborn Viaduet, LONDRA (17.°) (Inghilterra). 


uman 
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TURKAN PASCIA, PRESIDENTE DEL MINISTERO ALBANESE, A ROMA. 


Turkan pascià, il primo ministro del nuovo regno d'Albania, è venuto in 
Italia, per mare, da Durazzo a Brindisi, e si è recato a Roma, a conferire 
col ministro degli esteri, marchese Di San Giuliano, e da Roma è andato 
a Vienna a conferire con quel ministro degli esteri, conte Berchtold, su | per il bene dell’Alban 
«la necessità —ha detto egli — che le due grandi potenze protettrici del- | po'curve e la candida barba. Il 15, Turkan pa è andato al Quiri- 
l'Albania la assistano per la repressione dell’inconsulto moto epirota». | nale, trattenutovi dal Re a colazione. Nel pomeriggio ha ancora lunga- 
Ha detto che le sorti dell'Albania sono bene affidate al giovine Sovrano, | mente conferito col marchese Di San Giuliano, presente il barone Alliotti, 
ed ha aggiunto che «il popolo albanese è invaso da un grande ardore pa- | ministro d’Italia a Durazzo, e la mattina del 16 è partito per Vienna. 


, da parere un giovanotto, malgrado le spalle un 


L’IGIENE DELLA BOCCAE DEI DENTI. 


Dal punto di vista scientifico una cura radicale della bocca e dei denti è sol- 
tanto immaginabile coll’uso d’uno spazzolino da denti e d'una pasta dentifricia, 
consistente almeno in parte in sostanze solubili. In nessun altro modo è possi- 
bile una radicale, meccanica e fisiologica purificazione dei denti e della bocca, 
l’allontanare cioè il deposito di tartaro dentario e di resti alimentari, che si de- 
compongono nella bocca, formando degli acidi. Quest’effetto non è possibile da 
ottenersi coll’uso di un’acqua dentifricia, perchè dal modo e dalla diluzione, in 
cui è usata, non può impedire lo sviluppo dei batterii, nè la decomposizione dei 
resti alimentari. Tutt'al più lascia nella bocca un gusto ed odore più o meno 
piacevoli, che ingannano sull’effetto che non può possedere in realtà. La pulizia 
indispensabilmente necessaria e meccanica dei denti non può essere fatta mai 
da un’acqua dentifricia. La pasta dentifricia PEBECO, che da vent'anni è racco- 
mandata ed ordinata da medici e dentisti — fra di essi trovansi le prime auto- 
rità del mondo — impedisce coll’uso regolare il deposito del tartaro dentario e la 
formazione d’acidi nella bocca i quali sono appunto la causa principale della carie. 


SI VENDE NELLE FARMACIE E PROFUMERIE. 


Per campioni gratuiti dirigersi a è 


P. BEIERSDORF & C.ia, Fabbrica di ‘prodotti chimici, AMBURGO 30d. 
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buon) 


| Gli ultimi progressi della Industria Ottica 


Le guerre dell’anno passato hanno dimo- 
strato la grande importanza che hanno per 
un esercito operante gli strumenti di osser: 
vazione, Fra questi va annoverato in prima 
linea il binoccolo prismatico, il quale ancora 
un decennio fa fu considerato un giocattolo 
scientifico, mentre oggi è diventato uno stru- 
mento indispensabile della strategia moderna. 
Dato che oggi ogni ufficiale p. e. deve essere 
munito di un binoccolo prismatico, e dato 
che il mercato odierno è addirittura invaso 
da una quantità enorme di differenti marche, 
la scelta del modello adatto costituisce oggi 
un problema assai difficile. 

Si intende da sè, che l’uso nel servizio del- 
l'esercito e della marina richiede un binoc- 
colo di speciali proprietà, fra le quali, eccet- 
tuata una capacità ottica superiore, entrano 
in prima linea: una resistenza massima con- 
tro qualsiasi influenza esterna, ed una costru- 
zione robusta, la quale garantisce una durata 
illimitata. 

Quali sono ora le qualità indispensabili ad 
un buon binoccolo prismatico? Dimensioni 
possibilmente ridotte, Maneggiabilità facile, 
Capacità di poter distinguere in un campo 
visuale possibilmente grande i più piccoli 
dettagli, ancorchè le circostanze di luce la- 
scino a desiderare. 

Le condizioni fondamentali, alle quali deve 
corrispondere un buon binoccolo prismatico 
sono quindi: Maneggiabilità, Luminosità mas- 
sima, Campo visuale vasto ed Ingrandimento 
forte. Di riunire in un solo istrumento queste 
quattro qualità costituisce il motivo per una 
lotta accanita fra le singole fabbriche d’istru- 
menti di ottica. 

I diversi modelli oggi in uso corrispondono 
appunto più o meno ad una o diverse delle 
qualità suaccennate, e mentre un binoccolo, 
il quale si distingue per un ingrandimento 
medio, una estensione del campo visuale di- 
screta, una luminosità sufficiente per fare 


«OIGÉE,, 
Oigedoz 12% 


SAC 


«OIGÉE,, 
Troigigant 
extraluminoso 


delle osservazioni in campagna, in montagna 
od al mare, viene qualificato ottimo per l’uso 
del pubblico, un binoccolo destinato per il 
servizio militare deve corrispondere a ben 
diversi requisiti, i quali differiscono secondo 
l'arma alla quale appartiene il suo posses- 
sore, 

Mentre è ben noto, che qualsiasi binoccolo 
militare o civile deve essere impermeabile 
contro le infiltrazioni dell'umidità e della pol- 
vere, è altrettanto chiaro che il modello mi- 
litare sottostà nella sua scelta alle seguenti 
norme speciali di classifica : 


1.° Per osservazioni generali di attacchi 
e del campo; 
«Ingrandimento medio, campo visuale 
vasto, luminosità media ». 
2.° Per osservazioni di bersagli e di se- 
gnalazioni : 
«Ingrandimento forte, 
ridotto, luminosità media ». 
3.° Per osservazioni della Marina 
«Ingrandimento debole, campo 
vasto, luminosità forte ». 
4.° Per osservazioni notturne: 
« Ingrandimento medio, campo vis 
vasto, luminosità massima ». 

Esistono relativamente poche case, che han- 
no saputo costruire dei modelli che corrispon- 
dono perfettamente a tutte le esigenze del 
servizio militare e degli sforfs moderni, per 
i quali costituisce un binoccolo prismatico 
un accessorio indispensabile. 

Una delle case, che si distinse maggior- 
mente negli ultimi anni, è la Optische 
Anstalt OIGÉE di Berlin- -Schoeneberg, 
la quale nei pochi anni del suo esercizio ri- 
portò delle vittorie tali, da classificarla oggi 
fra le prime fabbriche costruttrici di ottica 
di precisione. 

Fondata nel 1910 la OIGÉE ottenne nel 
medesimo anno la medaglia d’oro dell’ Espo- 
ione Internazionale di Bruxelles. Questa 
classifica sorprendente, per una ditta, la quale 
partecipa per la prima volta ad una Esposi- 


campo visuale 


zione mondiale, spronò la medesima ad un 
nuovo lavoro indefesso, dedicato esclusiva- 
mente al perfezionamento dei suoi modelli. 
Oltre alla suaccennata onorificenza la OIGÉE 
registrò i seguenti successi: 

1) Concessione di brevetto per una nuova 
costruzione interna dei suoi binoccoli prisma- 
tici, la quade esclude assolutamente un’alte- 
razione delle qualità primitive dello stru- 
mento. 

2) Introduzione ufficiale del binoccolo 0I- 
GÉE quale istrumento di servizio nell’eser- 
cito germanico, decisa con decreto ministe- 
riale 30 ottobre 1913, e pubblicata nell’Ar- 
mee Verordnungsblatt il giorno 3. novem- 
bre 1913. 

3) Ordinazioni importanti da parte del Mi- 
nistero della Guerra germanico, e questo dopo 
concorsi movimentati fra tutte le case più 
importanti, fra le quali la OIGÉE risolse 
meglio di tutta la concorrenza il problema 
di costruire dei binoccoli adatti al servizio 
militare. 

Disgraziatamente il tiranno «Spazio» ci 
impedisce di allungarci ancora su questo te- 
ma oltremodo interessante, vogliamo sola- 
mente osservare ancora, che le illustrazioni 
qui appresso daranno ai lettori un concetto 
della costruzione precisa ed estetica dei bi- 
noccoli OIGÉE, mentre la tabella"qui in calce 
dimostra i progressi segnati dai binoccoli 
OIGEE in confronto a quelli costruiti nel- 
l'ultimo decennio dalle case più importanti 
della concorrenza, le quali, superbe oggi del 
loro nome éonosciuto da molto tempo, ripo- 
sano ora sugli allori acquistati, quando non 
esisteva ancora il loro concorrente “giovane È 
forte. 

Se i nostri lettori desiderassero studiare il 
nuovo ed interessante catalogo della Opti- 
sche Anstalt OIGÉE, vogliano gni 


ai seguenti indirizzi: 
Rappresentante civile: 


Hans Ladé, MILANO, via Vivaio, 10 


Rappresentante militare : 


Gav. Rag. Ivo Rosa, ROMA, via S. Venanzio, 12 


“OIGÉE,, Milsex 
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Il concorso federale ginnastico 
svoltosi a Genova. 


Genova, alla vigilia di inaugurare la sua grande 
Esposizione Marittima, d'igiene di marina e colo- 
niale — ha indetto un Concorso ginnastico fede- 
rale, che ha avuto domenica, 17 maggio, il suo fe- 
stoso epilogo. Un grande corteo, poco dopo le 14, 
attraversò È vie di Genova, in mezzo a due fitte 
ali di pubblico plaudente. Le squadre con passo 
ginnastico, tra l'agitare dei gonfaloni,.il rullare dei 
tamburi, lo squillare delle fanfare, uscivano bene 
allineate dallo Stadio, e dopo percorsa la parte più 
bella. di Genova, ritornavano allo Stadio, dove, alla 
presenza del sottosegretario di Stato per l’ istru- 
zione pubblica, deputato Rosati, del deputato Torre, 
penna della Federazione, del Sindaco, di molte 
altre autorità civili e itari,, avvenne la premia- 
zione. 

Non è possibile dare l'elenco delle squadre pre- 
miaté, che è lunghissimo. 

Ecco invece l'elenco dei primi premiati nelle gare 
individuali: 

Gara Reale del Pentatlon (campionato): 1. Lom- 
bardini Gualtiero, della « Forti e Liberi » 
2. Alvisi Giulio, della « Sempre Avanti » 
gna; 3. Ravenna Pietro, della S. G. Sampierdare- 
nese; 4. Butti Carlo, della «Pro Morivione » di 
Milano; 5. Tugnoli Giuseppe, della « Virtus » di Bo- 
logna. 

Gara Artistica Junior: Primi a pari merito 
Cambiaso Luigi (C. Colombo Genova) e Monti 


Ottavio (Forti e Liberi Monza); 2. Borrini Et- 
tore (Federale, Lugano); 3. Jannin Anatole (Tou- 
ristes Lyonnays); 4 a pari m Agabbio Ric- 


cardo (D'Arborea, Cagliari), Gregorio Eugenio (Pro 
Chiavari), Murru Giovanni (Amsicora, Cagliari). 

Gara Artistica Seniori: 1. Boni G. (Società Ar- 
dita, Milano); 2. Palazzi O. (Forza e Coraggio, Mi 
lano); 3. Zampori G. (Un. Sportiva Milanese, Mi- 
lano); 4. Ghiglione R. (C. Colombo, Genova); 5. Co- 
stigliolo L, (id. 

Gara Atletica Juniori: 1. Rossi E. (La Patria 
Carpi); 2. a pari merito Colleoni G. (Atalanta, Ber- 
gamo), Quadrelli F. (Pro Patria, Milano); 3. a pari 
merito Taraschi G. (Gran Sasso, Teramo), Tocco G. 
(Josto, Sassari). 

Gara Atletica Seniori : Primi a pari merito: An- 
tognini L. (Ginn., Locarno) e Gratzmuller Lud. (Min- 


= 


ner Turnverein, Munchen); 2. Poggioli A. (Panaro, 
Modena); 3. a pari merito Panizzutti B. (Forti e 
Liberi, Bellinzona) e Rocc: a, Torino). 


1 congressi di maggio. Le esposizioni. Salandra e 
la libertà nelle elezioni. Il richiamo del prefetto di 
Napoli. Le tabaccaie resistenti allo Stato. I par- 
rucchieri offesi. Il gran fiume di Roosevelt nel 
Brasile. Pace e guerra. L'invenzione Ulivi. Il 
parto di cinque bambini. La cantoniera eroina, 

I romantici chiamano maggio il « mese delle 
rose e dell'amore ». Ai semplici cronisti, quale 
io mi sono, non resta che chiamarlo il mese 
dei congressi. Guardate se non dico il vero! 
In questi giorni furono inaugurati: il IV con- 
gresso nazionale forense a Palermo (con di- 
scorsi del ministro Dari e dell'ex ministro 
Emanuele Orlando); il congresso internazio- 
nale femminile a Roma (con discorso del mi- 
nistro Daneo); il congresso dei repubblicani a 
Bologna, susseguito immediatamente a quello 
dei mazziniani, e contemporaneo a quello, in 
Bologna ugualmente, dei ferrovieri catto 
A Genova il congresso dei Battaglioni volon- 
tari; a Firenze quello degli addetti alla Po- 
lizia Municipale e quello degl’ingegneri fer- 
roviari; qui a Milano il congresso naziona- 
lista, dove conosciutissimi brillanti amici e 
collaboratori dell’ILLUsrRAZIONE, come Enrico 
Corradini, Gualtiero Castellini, Giulio de 
Frenzi, Vittorio Cian, hanno vigorosamente 
battagliato. Contemporaneamente univansi a 
congresso a Gallarate i soci della « Trento e 
Trieste »; a Roma i democratico-costituzio- 
nali; a Pisa — tanto perchè la gamma figu- 
rasse tutta — gli anarchici; e mentre que- 
sto numero si stampa si riunisce a Milano 
il Congresso della Lega Nazionale antiprote- 
zionista.... nè la sequela dei congressi si fer- 
merà qui. 

Tutti questi congressi, cosa vogliono dire 
Che vi è un gran rigoglio di vita nel paes 
e che una infinità di problemi, morali, poli- 
tici, pratici agitano le menti, suscitano gli 
spiriti, eccitano allo studio e alla discussione, 
invocando soluzioni che si andranno elabo- 
rando nel tempo. 

Nè meno dei congressi prosperano le espo- 
sizioni: a Genova s'inaugura quella interna- 
zionale di marina, d'igiene marinara, alla 
quale è aggiunta una mostra coloniale italiana ; 
a Firenze hanno inaugurata l'esposizione del 
—___________ 
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bianco e nero, ed una mostra di coniglicol- 
tura; a Torino quella di aereonautica e di mo- 
tonautica e quella della caricatura; a Milano 
un’esposizione.... marchigiana; e se mettiamo 
il naso fuori d’Italia, ecco l'esposizione del Li- 
bro a Lipsia; poi un’esposizione industriale e 
commerciale a Lione; una a Colonia; una, per 
la Svizzera a Berna, che gode i vantaggi della 
nuova ferrovia del Loetchberg., 


* 

In mezzo a tanto fervore di varia e multi- 
pla operosità, la politica evita, si direbbe, 
ogni rumore. Salandra, spiegando la propria 
politica, nella discussione del bilancio per 
gl’ interni, ha fatto serenamente l'elogio della 
libertà e della sincerità, specialmente in tema 
di elezioni, quasi biasimando, implicitamente, 
i procedimenti elettorali del suo predecessore, 
e la maggioranza, uscita, sono appena sette 
mesi, da quei procedimenti, lo ha vivamente 
applaudito, e con essa lo hanno applaudito 
coloro che contro i metodi giolittiani avevano 
più fragorosamente protestato. 1 parlamenti 
offrono spesso tali situazioni contradditorie. 
Un piccolo colpo di scena è stato il collo- 
camento a disposizione del prefetto di Napoli, 
Sorge, sostituito immediatamente dal Met- 
zinger, da poco tornato da Tripoli, e che in 
Napoli era regio commissario. Il prefetto 
Sorge, non è possibile sottacerlo, si era mo- 
strato di fronte ai persistenti organizzatori 
di scioperi, specialmente tramviari, di una 
debolezza superlativa: da ultimo vi aveva ag- 
giunta la debolezza di fronte alle agitazioni 
studentesche anti-austriache, fino a lasciare 
arrivare i dimostranti davanti al consolato 
austro-ungarico ed accogliere una loro depu- 
tazione ed udirne i desiderati... di compe- 
tenza del ministro degli esteri!... Cosicchè il 
richiamo è apparso inevitabile.... L'Austria, 
se vorrà riflettervi, si persuaderà che in Ita- 
lia l'osservanza dei riguardi internazionali è 
praticata, da tutti i ministeri, con una scru- 
polosi degna di essere imitata 


Ieri, lunedì, dovevano riprendere il lavoro 
le manifatture dei tabacchi. Invece quasi do- 
vunque, a cominciare dalla manifattura di Mi- 
lano, gli operai e specialmente le operaie, con 
la ostinazione che è caratteristica delle don- 
ne, hanno persistito nello sciopero, Se i fer- 
rovieri furono pel momento domati, ora lo 
Stato è in mano ai tabaccai ed alle tabaccaie. 
Fra Rava energico e Salandra dolce, ed il 
Comitato d'agitazione fattosi da ultimo arren- 
devole, non si è riusciti a nulla, Le tabaccaie 
o tabacchine o tabacchiste (come ho da chia- 
marle con rispetto parlando? ah sì! lavora- 
tori e lavoratrici del fumo! ma è troppo lungo) 
dunque le tabaccaie in romorosi referendum 
hanno fatto uso del voto femminile per di- 
mostrarsi intransigenti, e si sono imposte al 
loro stesso Comitato Centrale, che si è sot- 
tomesso, Si sottometterà anche il governo ? 
Speriamo di no, 

Mah!... Non c'è mai così poca libertà, come 
in regione di libertà. Con le turbe che stre- 
pitano facilmente, non è facile rimanere pa- 
droni dei propri intendimenti. Le masse non 
ammettono di essere contraddette, e nem- 
meno indicate. Non avete visto i barbieri 
Quel presidente di tribunale che si è per- 
messo di scherzare su la loro loquacità leg- 
gendaria, è colpito ora dai voti di biasimo 
dei Figari!... Bontà loro se non faranno uno 
sciopero! 


* 

Mentre a Niagara Falls si radunano i ple- 
nipotenziari degli Stati Uniti, del Messico e 
delle Repubbliche sud-americane per regolare 
una questione che oramai si può dire « del- 
l'ordinamento interno del Messico » arrivano 
notizie dell’ex-presidente Roosevelt, che ha 
compiuto il suo lungo viaggio di esplora- 
zione nelle regioni interne del Brasile, quasi 
sconosciute. Egli doveva ben concludere a 
qualche cosa di straordinario, ed in fatto, 
appena giunto a Parà, ha annunziato di aver 
scoperto un gran fiume, da lui battezzato col 
nome di Duvida — il dubbio. 

Questo gran fiume, secondo Roosevelt, sor- 
ge frazizmonti del Mato Grosso, scorre verso 
il nord;in amplifgiri fin che si immette nel Ma- 

x deira, il ben noto gran- 

de affluente del mag- 
gior fiume del mondo — 
il Rio delle Amazzoni. 
‘ — Ma che nuovo 
gran fiume! — ha e- 
sclamato a questo an- 
nunzio l'inglese Enrico 


(E 


Savage Landor — un bel tipo di esploratore, 
che nacque a Firenze e vi fu educato. E il 
Landor, che fu egli pure nell'interno del Bra- 
sile, si richiama alle pubblicazioni da lui fatte 
su quell’immenso paese, ed accusa Roosevelt 
di plagio. 

«Vedo che nel, Brasile) Roosevelt ha scoperto un 
fiume lungo mille miglia ed al quale ha imposto il 
nome di fiume del dubbio. Io credo che questo 
nome si adatti all’intero suo viaggio. In conclusione 
Roosevelt è un ciarlatano. » 

Il Landor, a sua volta, ha trovato un dot- 
tor Walle, segretario della Camera di Com- 
mercio brasiliana a Parigi, il quale dà poco 
meno che del ciarlatano a lui!... Il Walle è, 
dicono, forse il solo europeo che abbia attra- 
versati i venti Stati formanti il Brasile. Però 
del gran fiume il Walle non parla. Ma re- 
plicando a Landor, ne riparla Roosevelt, il 
quale dichiara: « Dubitare della sua esistenza 
sarebbe lo stesso che mettere in dubbio l’esi- 
stenza dell’ Hudson, del Reno, del Tevere ». 

Roosevelt sta per arrivare a Nova York e 
quivi farà delle comunicazioni ancora più 
precise, dopo le quali sarà poi lecito chiedere 
perchè abbia battezzato Dubbio (Duvida) un 
fiume ch'egli identifica con tanta certezza! 

* 


Ieri la Società Internazionale per la Pace 
ha pubblicato un ampio manifesto per com- 
memorare il quindicesimo ‘anniversario del- 
l'istituzione della Corte Internazionale del- 
l’Aja. Il manifesto esalta l’opera delle Con- 
ferenze internazionali, iniziate nel 1899. La 
storia invece ricorda che da allora ad oggi 
l'umanità ha vedute le guerre fra Russia e 
Giappone, fra Italia e Turchia, fra Turchia 
e Stati Balcanici, e degli Stati Balcanici fra 
loro. Ora c'è guerra fra Messico e Stati Uniti, 
con complicazioni di guerra civile sangui- 
nosissima; e gli ultimi telegrammi da Du- 
razzo segnalano pericoli di guerra delle bande 
epirote contro la nuova Albania!... La Pace 
è senza dubbio il più nobile ideale; ma per 
arrivarvi tutti continuano a prepararsi accani- 
tamente alla guerra, questo essendo, a quanto 
pare, il modo migliore per manfenere sicu- 
ramente la pace. Chi sarà più potentemente, 
più modernamente armato, sarà l'arbitro 
di essal... 

Questo spiega l'interessamento generale 
suscitato dagli esperimenti in Toscana, — 
ultimamente; in Firenze e sull'Arno, — di un 
ingegnere, Giulio Ulivi, che avrebbe trovato 
il modo, con l'utilizzazione delle onde elet- 
triche, di far scoppiare a distanza bombe e 
mine. C'è già chi vuol paragonare questa 
applicazione dell’ Ulivi all'invenzione di Mar- 
coni, del telegrafo senza fili, riconosciuta ed 
accettata da tutto il mondo. L’ Ulivi andrà, 
pare, a fare delle esperienze ufficiali al bali- 
pedio di artiglieria, a Nettuno; ed allora 
udremo il giudizio dei competenti. Certo, un 
esercito che disponga di simile invenzione 
avrà un titolo di superiorità sul nemico che 
ne sia privo; ma oramai non vi è applica- 
zione, nel campo dell'elettricità specialmente, 
che possa mantenersi a lungo in un ambito 
strettamente nazionale. 


Un'invenzione, viceversa, che in tutto il 
mondo potrebbe parere imitabile e chè, sin 
qui, pare sia quasi senza esempio nella storia 
dell'umanità, è il parto quinquegemino di 
Palermo. 

L'Alleanza Nazionale per l'aumento della 
popolazione francese, ha lanciato l’altra set- 
timana più di un milione di copie di un ma- 
nifesto, in mezzo agli elettori francesi, nel 
quale è detto: 

«Il flagello dello spopolamento ha portato alla 
Francia il ristabilimento del servizio militare dei 
tre anni, con un aumento considerevole d'imposte 
€ l'aumento del costo della vita, Se non viene tosto 
frenato, condurrà il nostro paese alla guerra e alla 
rovina. La Francia deve essere ben governata; ma 
prima di tutto occorre che essa viva; invece essa 
sta per suicidarsi! Il numero delle nascite è già 
caduto da un milione a 750 mila e continua a de- 
crescere. Le altre nazioni invece vedono aumentare 
rapidamente il numero dei loro abitanti. La popo- 
lazione dell'impero germanico è aumentata nel 1912 
di 839.000 anime e ogni volta che nascono in Fran- 
cia due bambini ne nascono tre in Italia, 4 in Au- 
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S. M. il Re e il Principe Mohamed Alì, fratello del Kedivè, al Concorso Ippico a Tor di Quinto. 


Il principe egiziano Mohamed Alì — fratello del Kedivè d' 
venuto in Italia per consegnare il gran cordone dell’ ordine dell’ 
dis della visita recente fatta al porto 

uadra italiana comandata dal duca stesso, e per 
le in Roma ha accompagnato il principe nelle vi- 
| siteTa quanto di più o ibrale ofire la capitale, e lo ha sontuosamente 


niè al Duca degli Abruzzi, in rico! 
di Alessandria dalla s 
fare omaggio al Re, ci 


convitato nel Quiri 


Senusso, 


(Foto-O1ub). 


ale. La visita del principe egiziano ha avuto spe- 
ciale significato per questo, che ora, con l'occupazione della Libia, Italia 
ed Egitto sono in Africa confinanti; ed il Kedivè, che è apertamente amico 
dell’Italia, è pu in buone relazioni col sospettoso ed intransigente Gran 

uale esercita una certa influenza perchè voglia di 
dall’ eccitare PI alla resistenza e voglia intendersi con gl’italiani. 


stria, 5 in Germania. La nostra inferiorità nume- 
rica di fronte ai nostri vicini aumenta sempre più 
e noi non siamo che 38 milioni di francesi, mentre 
i tedeschi sono già 68 milioni. » 


Segnalate le disastrose conseguenze eco- 
nomiche dello spopolamento della Francia, il 
manifesto eccitava gli elettori a dare il loro 
voto soltanto ai candidati che si dichiaras- 
sero favorevoli al seguente programma: in- 
coraggiamenti pecuniari alle natalità; pen- 
sioni, per le vedove cariche di figli; sgravi 
di tasse alle famiglie numerose qualunque 
sia la loro situazione sociale; voto plurimo 
per i padri di famiglia; repressione degli 
aborti; lotta contro il vizio e la pornografia. 

La lotta contro il vizio sta per arrivare da 
noi, pare, a tali altezze che rasentano l’as- 
surdo — l'abolizione, per esempio, delle let- 
tere ferme in posta/!... Viceversa per il 
parto quinquegemino di Palermo ho letto nei 
giornali le più comuni esclamazioni di ma- 
raviglia, ma non ho letto che nessuno abbia 
proposto un premio, un buon sussidio pecu- 
niario per quella brava Rosa Salèmi in Cor- 
rado, che, già madre di sei figli, e dopo un 
aborto trigemellare, ha dati ora all’ anagrafe 
palermitana, vivi e vitali, tre maschi e due 
femmine. 

Nel recente terremoto crudele nella regione 
etnea, i morti, pare, sono stati un duecento. 
Quaranta Rose Salèmi reintegrerebbero pron- 
tamente quelle perdite dolorose. 

Aristotile disse già, ai suoi tempi, che più 
di cinque creature insieme non possono ve- 
nire umanamente alla luce. 

Il professore Obstander, che pubblicò un 
caso di parto sessagemino, dovette fare un 
errata-corrige: non erano che cinque, ‘morti: 
il sesto era stato aggiunto, per trucco, dalla 
gestante, che non ne aveva abbastanza di 
cinque!... 

Ed il professore Ribemont-Dessaignes del- 
l’Università di Parigi, citato il caso di un 
parto quinquegemino di una negra della Lui- 
siana, i cui cinque neonati vennero alla luce 


morti, aggiunge che il marito di costei fu 
talmente commosso dall’ avvenimento, che 
corse ad impiccarsi!... 

A Palermo, invece, è stata, con la mara- 
viglia, una festa; e tutti fanno a gara a ve- 
gliare alla vitalità dei cinque settimini ed a 
circondare di premure e di ‘felicitazioni la 
brava madre, ed il suo marito, non disperato, 
dicono i giornali, ma tuttavia «umìle in tanta 
glorial!... » 


* 


Una bella ricompensa — eroicamente me- 
ritata — è stata prontamente conferita a quella 
cantoniera ferroviaria, la « mère Poulain », che 
l’altra notte, mentre suo marito, colpito dalla 
fucilata di ignoto assassino, stava morendo, 
udito il fischio di un treno sopraggiungente, 
lasciò il moribondo alle cure di un figlio e 
di due vicini, ed accorse alla cabina di smista- 
mento ad eseguire le manovre e le segna- 
lazioni. Altri treni stavano per seguire. L’e- 
roica donna, soffocando i singhiozzi, rimase 
al. suo posto, facendo le veci di colui che 
agonizzava a pochi passi da lei. Intanto il 
figlio e i due vicini avevano trasportato alla 
stazione di San Dionigi il Poulain. Passava 
un treno diretto: fu fatto fermare e vi fu ca- 
ricato il poveretto, che rese in viaggio l’ul- 
timo respiro. 

La Poulain era sempre nella cabina, ma- 
novrando le leve. Un passante la udì pian- 
gere e le domandò che cosa avesse: la valo- 
rosa donna rispose semplicemente: « Mi hanno 
ferito il marito. L'hanno condotto laggiù per 
portarlo a Parigi». Allora il passante andò 
ad avvertire il commissario di polizia ; e alle 6 
del mattino fu dato un successore alla po- 
vera donna. 

La coraggiosa condotta, l’ammirevole abne- 
gazione eroica della Poulain ricordano quella 
di un’altra donna: la Matelot. Il 18 aprile 1911, 
alle 10 del mattino, il custode del faro di Ker- 
donis stava pulendo il suo apparecchio, quando 
si sentì male. Si mise a letto e alle sette di 
sera entrò in agonia. Abbandonando il capez- 


zale del marito, la moglie salì ad accendere 
la luce del faro. 

Il malato non aveva ayuto il tempo di re- 
golare tuttii, meccanismi del faro e questo 
non girava su sè stesso. Poteva avvenire un 
errore, fatale alle°navi che passassero in quei 
pericolosi paraggi. La brava donna fece sa- 
lire i suoi due bambini, e dalle 9 di sera alle 7 
del mattino, i due piccini, uno di dieci e l’a 
tro di sette anni, riuscirono colle loro u 
che forze a far girare la luce del faro, men- 
tre la loro madre piangeva e pregava presso 
il cadavere del marito. 

La Matelot fu premiata, come ora è stata 
compensata con mille franchi — pel momento 
— ezcon la medaglia d’argento al valore la 
vedova Poulain. Essa — dicono — è stata 
maravigliata di vedere accorrere al suo ca- 
sello giornalisti e reporfers ad interrogarla 
ed a fotografarla. I giornali diranno quale 
paga essa aveva — ed un còro ripeterà: 
«Com'era male pagata!... » 

Ridicolo ritornello! La paga deve esservi; 
giusta, proporzionata, rispondente ai bisogni, 
conformi alla condizione. Ma fossero state la 
Poulain, la: Matelot pagate anche il doppio, il 
triplo, se non avessero avuto Înell’anima”quel 
sentimento del dovere, quell’altruistico spirito 
di abnegazione che forma la vera forza mo- 
rale dell'individuo, non sarebbero mai arri- 
vate, con maggiore paga, e nei limiti“della 
loro modesta intelligenza, ad avere quell’alto 
senso della responsabilità che ha*fatte di loro 
due eroine. Poi, l’abnegazione è una virtù 
che raramente va a braccetto oli la preoc- 
cupazione di star bene!.. 

19 maggio. 


O 


P.S. In Albania cominciano le rivoluzioni. 
Essad pascià voleva impadronirsi della Co- 
rona, ed aveva organizzata una sollevazione. 
Marinai austriaci ed italiani sono sbarcati a 
Durazzo, ed egli ora è prigioniero a bordo 
di nave austriaca. Si capisce perchè Turkan 
pascià è in giro in cerca di aiuti!... 


or 6 ur — rr. 


498 L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


TRA LE ROVINE DEI PAESI ETNEI DISTRUTTI DAL TERREMOTO. 


La campana della c 
ritrovata tra le macerie. 


Tende tra i fichi d'India. (Fot. Lo Cascio e Lamp). Il triste esodo dei superstiti, 
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Nell'anno medesimo del ritorno di Giuseppe 
de Nittis a Parigi, effettuaronsi due avveni 
menti, destinati ad esercitare una grande in- 
fluenza sulla sua carriera di artista e sulla 
sua esistenza di uomo. Il primo fu il con- 
tratto concluso da lui, a condizioni molto 
vantaggiose, specie per un esordiente e per 
uno straniero, col Goupil, il quale si mostrò 
lieto oltremodo ed anche orgoglioso di averlo 
potuto rapire al suo concorrente Reutlinger. 

Il secondo fu il suo matrimonio, celebrato 
il 29 aprile 1869, con una vezzosa ed intel- 
ligente parigina, la signorina Léontine Gru- 
ville, di cui, alcuni anni dopo, ebbe a dire, 
con entusiasmo: « Elle est mon camarade, 
mon confident, mon modèle et ma femme». 

Sentendosi alfine sicuro del suo avvenire 
ed essendo, d'altra parte, profondamente lieto 
per la sua unione con una donna giovane e 
leggiadra che egli adorava e che ricambiava 
con trasporto il suo affetto, il De Nittis tra- 
scorse, in una beatitudine calma ma pro- 
fonda, i mesi dell'estate e dell'autunno tanto 
del 1869 quanto del 1870. 

Aveva preso in affitto una linda casetta, 
tutta adorna e profumata di rose rampichine, 
alla Jonchère, presso una delle rive della 
Senna e poco lungi dalla Malmaison, e, per 
buona parte della giornata, si compiaceva a 
ritrarre sulla tela o sul legno, col suo pen- 
nello agile minuzioso e vago di ogni più de- 
licato accordo di tinte, le acque placide e 
verdognole del fiume, le filze di salici di un 
amabile tono argentino, i sottili veli di cali- 
gine ed i cieli di un languido pallore latti- 
ginoso. 

La moglie sua gentile, sapendo di fargli 
cosa grata, posava per lunghe ore, vestita 
di un leggero abito di mussola bianca, in 
una sottile e fragile imbarcazione, benchè si 
sentisse angosciata dalla paura, indomabile 
ed a grande stento nascosta, di cadere nel- 
l'acqua e di annegarvi. 

Lo scoppio della guerra tra la Francia e 
la Prussia e le prime inattese sconfitte dei 
Francesi, che avevano scombussolata la vita, 
fino allora gaia brillante e spensierata del- 
l’adorata Parigi, in cui egli già stavasi pre- 
parando il suo bravo posticino al sole della 
celebrità, turbarono e rattristarono profon- 
damente il De Nittis, tanto da indurlo a cer- 


? Dal volume illustrato d’imminente pubblica- 
zione presso gli editori Alfieri e Lacroix di Milano, 
che Vittorio Pica ha consacrato al geniale pit- 
tore di Barletta, la cui varia, seducente ed inte- 
ressantissima mostra personale ottiene un così vivo 
e schietto successo nell'attuale Esposizione d'Arte 
Internazionale di Venezia. 


Strada fra Barletta e Brindisi. 


PESNET FIS e<TL 


care rifugio in Italia, insieme con la 
Titine. 

Ed eccolo, nel novembre del 1870, di nuovo 
a Barletta, dimentico dei teatrali travesti- 
menti della pittura storico-aneddotica alla For- 
tuny ed alla Meissonier, da cui si era lasciato 
traviare per breve ora, e riconquistato dal 
carattere pittoresco affatto speciale alla mo- 
notona pianura del Tavoliere di Puglia, at- 
traversata. da larghe strade polverose e ba- 


sua cara 


Giuseppe de Nittis. 


gnata dalle pigre acque dell'Ofanto, carat- 
tere pittoresco che ben può dirsi scoperto 
da lui e da lui rivelato, con indiavolata sa- 
pienza evocativa, in un’attraente ed interes- 
sante serie di piccole tavole e di piccole tele. 

Eccolo, di lì a poco, a Napoli, a Portici, a 
Resina, a Calvizzano, ad Ischia ed a Capri, 
ritornato all’ instancabile appassionata e un 
po zingaresca vita di pittore all'aria aperta, 
circondato da vecchi amici e da nuovi am- 
miratori e diventato, sotto l’aureola del fa- 
vore con cui era stato accolto e festeggiato 
all’estero, una specie di piccolo capo-scuola. 
E Morelli e la sua corte non riuscivano sem- 
pre a nascondere un certo dispetto per le 


MESIEVIOR 


sue pose irrispettose e ribelli e anche forse 
pel vivo interessamento saputo suscitare nei 
partenopei buongustai d’arte, con quattro 
quadri di piccole dimensioni ch'egli aveva 
esposti, durante il mese di maggio, in una 
delle sale terrene dell'Istituto di Belle Arti. 

In un giorno canicolare d'estate, Edoardo 
Dalbono sorprese il De Nittis mentre, obbli- 
gato dal caldo eccezionale a spogliarsi di 
gran parte dei suoi indumenti per lavorare 
con maggiore comodità, ritraeva un gruppo 
di monelli in una piccola stanza invasa dal 


otto la grottesca 
esagerazione di alcune particolari caratteri- 
he del viso e della persona di lui, quale 
fosse in quel periodo l'aspetto che presen- 
tava il giovane pittore pugliese, a cui la glo- 
ria già ammiccava di non molto lontano, con 
un sorriso ricco di promesse, 

Piuttosto pingue e di bassa statura, egli 
aveva la barba piena, i capelli pettinati alla 
francese con una specie di frangetta sulla 
fronte, le mani piccolette e grassoccie, come 
quelle di una gentile fanciulla o di un abate 
mondano. Il naso, a chi ben lo guardava, 
presentava alla punta una lievissima stortura, 
mentre sotto l’alquanto corto labbro superiore 
sporgevano i denti bianchi, dando al volto 
rotondo un’espressione sorridente di conti- 
nuo. Degli occhi, allorquando dipingeva, egli 
soleva tenere chiuso il destro, con cui ve- 
deva poco e male, mentre il sinistro piccolo 
e lucente scorgeva ogni più minuto dettaglio 
delle cose con un acume ed una nitidezza 
irittura lincee, le quali ad un Francese, 
anni dopo, facevano esclamare: « Mon- 
sieur De Nittis ne possède qu’un ceil seule- 
ment, mais cet ceil est une vrille! » 

Pure essendo molto lontano dal potere es- 
sere proclamato un bell’uomo nel pieno senso 
della parola, l'insieme della sua figura riu- 
sciva gradevole e la vivacità dei gesti e della 
parola e la grazia affabile dei modi perfezio- 
navano sempre più la prima impressione fa- 
vorevole. Ciò spiega il ricordo di schietta e 
viva simpatia da lui lasciato in chiunque 
l'abbia avvicinato, anche fugacemente. 

Cessato che fu il turbine di folle violenza 
distruttrice della Comune e di spietata re- 
pressione sanguinaria delle truppe versagliesi, 
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Giuseppe de Nittis, che, qualche mese prima 
di lasciare la Francia, aveva avuto, nella 
piena fiducia del suo avvenire artistico, la 
pericolosa audacia di comprare per sessanta- 
mila lire un villino nell’Avenue Ulrich, da 
pagarsi a quote annuali, fece ritorno a Parigi. 

Con sè, oltre ad una numerosa collezione 
di quei bozzetti di paesaggio e di figura, in 
cui egli eccelleva e che quasi tutti, nella loro 
finitezza, nella loro eleganza e nella loro com- 
pletezza minuziosa, contengono in germe un 
quadro e valgono talvolta quanto un quadro, 
egli dall’ Italia riportò una piccola ma pre 
ziosa tela. Essa riassumeva, in forma dav- 
vero magistrale, tutti i caratteri e tutti i pregi 
della sua prima e più schietta e più sponta- 
nea maniera italiana. Esposta, col titolo «La 
strada da Brindisi a Barletta », nel Sa/or pa- 
no del 1872, lo rese celebre dall'oggi al- 
l'indomani. 

Di dimensioni affatto minuscole, essa rap- 
presenta una polverosa strada maestra delle 
Puglie in pieno meriggio estivo, mentre la 
percorrono, procedendo per direzioni opposte, 
due contadini ed una vecchia carrozza sganghe- 
rata dalla cassa di un giallo vivo. Null’altro, 
ma così il complesso della scena come ogni 
più minuto particolare sono stati osservati 
con tanta perspicacia visiva e sono stati ri- 
prodotti sulla tela con tanta sicura efficacia 
rappresentativa che colui che la fissa, con una 
certa insistenza dello sguardo, sentesi traspor- 
tare, quasi per incanto, nel mezzogiorno d'I- 
talia, nei mesi di caldo afoso in cui il sole 
brucia ed abbacina. 

È da notare che in questo prezioso qua- 
drettino, il quale, lodato nel 1871 a Napoli, 
premiato nel 1872 a Parigi, acquistato per 
una vistosa somma dal celebre collezionista 
Stewart, partiva ben presto per New-York, 
dove trovasi tuttavia, * mentre una replica ne 
esiste a Londra, il De Nittis, guidato dal suo 
mirabile istinto pittorico, dall'acume sottile 
del suo sguardo e dall'osservazione costante 
e coscienziosa del vero, aveva applicato, senza 
averlo appreso da nessuno, quel sistema delle 
ombre colorate, che doveva diventare uno 
dei capisaldi dell'audace e tanto contrastata 
riforma degl’ Impressionisti francesi. Ed a co- 
toro, che non aveva ancora appreso a cono- 
scere e ad apprezzare, egli, in un’altra tela 
di soggetto pugliese, dipinta in quel medesimo 
giro di tempo, « Dall'alto di una diligenza », * 
i ‘entemente si accostava, non soltanto per 
tudio sottile e delicato delle luci e delle 
ombre, ma anche per la inconsueta visione 
dall'alto in basso, che in seguito predilessero 
tanto Gustave Caillebotte quanto Camille Pi 
sarro, nonchè per l’audace bizzaria del taglio, 
che richiama il ricordo delle stampe a colori 
d'Hirosighè e d'altri gloriosi paesisti giap- 
ponesi. 

Con «La via da Brindisi a Barletta », mi- 
rabile sotto ogni riguardo, si sarebbe detto, 
come ebbe a rilevare il Blémont, che De Nittis 
si fosse proprio proposto di proclamare spa- 
valdamente la sua fede estetica, dichiarando 
senza riserve che la verità debba essere cosa 
sacrosanta per un artista. 

Ciò non pertanto, questo delizioso quadretto, 
perchè l’autore era straniero, sia per- 
va scorgere, nella ricerca di certi 


1 Esso attualmente è esposto a Venezia, così come 
tutto un gruppo d'interessantissime minuscole ve- 
dute del Vesuvio, dipinte dal De Nittis nel 1872. 

Anche essa esposta a Venezia. 


La pioggia di cenere, 


effetti luminosi, propositi anti-tradizionalistici 
e quasi rivoluzionari, non riuscì a strappare 
alla Commissione dei premii, pure tanto in- 
dulgente e prodiga, che una semplice men- 
zione d'onore. 

. Però il successo presso il pubblico ed in 
ispece presso la critica fu davvero fuori del- 
l’ordinario, tanto che non ingannerebbesi di 


sicuro colui che recisamente affermasse che 
la larga celebrità internazionale del giovane 
pittore pugliese ebbe inizio proprio da esso. 

Di tale clamorosa vittoria la eco non po- 
teva mancare e non mancò di ripercuotersi 
nell’ Italia, sicchè un bel giorno, al De Nittis, 
che assai se nè compiacque, giunsero, in 
forma ufficialmente solenne, le più fervide 


Ml Vesuvio in eruzione. 


(Proprietà del conte Ch. Lonckoronski di Vienna). 


Sulle pendici del Vesuvio. - I 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


felicitazioni della città che gli aveva dato i 
natali e che d'allora. in poi, seguì, con inte- 
ressamento affettuoso ed ammirativo, le varie 
tappe della sua trionfale carriera artistica. 

Un successo non meno lusinghiero, benchè 
più calmo e ponderato, come quello che non 
sgorgava più dalla gioconda sorpresa di una 
rivelazione, l’ottennero a Parigi, l'anno sus- 
seguente, alcuni quadri, che gli erano stati 
suggeriti, mentre egli si trovava a Porti 
dalla tremenda eruzione vesuviana della p 
mavera del 1872. 

Il vulcano, che strettamente congiunto alla 
vicina montagna di Somma, profila, insieme 
con essa, sul luminoso firmamento napoletano 
una doppia gobba assai caratteristica , Giu- 
seppe de Nittis aveva appreso a conoscerlo e 
ad amarlo fino da quando, poco più che ado- 
lescente, faceva, nei pressi di Resina, le sue 
prime armi di pittore. 

. Ritornato, di lì a qualche anno, a due ri- 
prese, dalla Francia in Italia, egli erasi com- 
piaciuto, in una collezione interessantissi 
di bozzetti, a ritrarre il Vesuvio durante un 
lungo periodo di assopimento delle micidiali 
sue rabbie ignifere, sotto i più diversi aspetti 
e sotto le luci più differenti, sfoggiando una 
varietà di motivi pittorici degna quasi di \ 
nire raffrontata a quella del geniale Okusai 
nelle famose « Cento vedute del Fusiyama ». | lesse conteners 

Quando il De Nittis ritornò a Napoli per la | dom 
terza volta, dopo essersi stabilito definitiva- | risti stranieri, ansiosamente d 
mente a Parigi, il Vesuvio erasi risvegliato. | sazioni inedite, di arrampic: 


A bella prima 


n quei limiti di 
ticata che permette alle comitive di tu- 


ferocia ad- 


lerosi di sen- 
sorretti dalle 


irolima Roche, 


nelle malattie polmonari, catarri bronchiali cronici, 
tosse convulsiva, scrofola, influenza. 


Chi deve prendere la Sirolina “Roche”? 


Esigere nelle farmacie Sirolina"Roche” 


guide, lungo le sue pendici erte brulle e co- 
stellate qua e là dalle gialle corolle dei fio- 
rellini di ginestra e di affacciarsi sull'orlo del 
vasto cratere fumicante, fornendo così al no- 
stro pittore episodii di amabile grazia umori- 
stica, come ad esempio le due intitolate « La 
discesa dal Vesuvio » ed «Il cratere del Ve- 
suvio » le quali figuravano entrambe nel Sa/or 
de la Société des artistes frangais del 1873. 

Le cose, però, volsero ben presto al tragico 
e, durante circa due settimane, i larghi fiumi 
di lava, gli alti getti di lapilli e di acqua bol- 
lente, le fitte pioggie di cenere e le profonde 
voragini infuocate aprentisi d'improvviso sui 
fianchi della montagna rombante di continuo, 
distrussero in breve ora interi villaggi e pro- 
sperose zone di vigneti, uccisero o ferirono 
centinaia di persone, spargendo il panico più 
angoscioso fra le popolazioni di una delle più 
belle e ridenti plaghe del mondo. 

Se in De Nittis, l'uomo indubbiamente si 
ò non poco per l’immane sciagura che 
colpiva con tanta crudeltà il paese in cui 
orsi gli anni entusiastici della pri- _ 
ma giovinezza , l'artista, da parte sua, non 
potette fare a meno di sentirsi attrarre e 
esaltare dalla terribilità grandiosa dello spet- 


quindi non si peritò di affrontare disagi 
e fatiche e perfino di mettere a repentaglio 
la propria esistenza, pure di potere contem- 
plare a tutto suo agio talune scene di un pit- 
toresco ultra-drammatico ed affatto singolare, 
che verun artista era cito nel pa 
che verun artista riuscirà forse nell’avvenire 
a cogliere ed a rievocare sulla tela con mag- 
giore esattezza di visione e con maggiore 
evidenza di rappresentazione di quella addi- 
mostrata in quei due stupendi quadri che sono 
«La pioggia di cenere» e « L’eruzione del 
Vesuvio ». Vrrrorio PICA. 
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L'Aminta Fi Tato di Primavera a Fiesole. 


Fiesole, 17 maggio. 

Bell’esemplare di teatro romano il teatro ro- 
mano di Fiesole! Un archeologo può studiarvi 
sul vero le forme esatte dell'edificio che l'ar- 
chitettura romana della fine della Repubblica 
costruì per i bisogni del suo giuoco scenico. 
Non si sa vi sia stato mai rappresentato Te- 
renzio; forse no, perchè un secolo avanti Cri- 
sto Terenzio era già un autore classico e per- 
ciò poco rappresentato; ma è molto proba- 
bile che per lo meno i mimi di Novio e di 
Pomponio anche qui abbiano rallegrato con 
i loro lazzi — grossolani ma tipicamente ro- 
mani — un buon pubblico di ‘spettatori pro- 
vinciali. 

Anzi di quegli spettatori uno ce n'è rima- 
sto. Appena entrati, davanti al museo etrusco- 
romano che è stato costruito quest'anno, per 
allogarvi gli oggetti scavati nel terreno dop- 
piamente archeologico di Fiesole — c'è anche 
una tomba scoperchi dall'occhio di vetro 
si scorge un povero teschio e una colonnav 
tebrale. L'idea non mi par felicissima ; ma tr 
il passaggio degli spettatori e quella inuti 
tristezza è una siepe di roselline; e poi 
l'archeologia ha dei bisogni scientifici che po: 
sono giustificare anche un po'di necrofilia 
Immaginiamo dunque che quei poveri resti 
sieno stati duemila anni fa un frequentatore 
di questo teatro, che si sia fatto seppellire qui 
per amore di una piccola m d'allora, ca- 
rina e perversa, Ed entriamo ed auguriamo a 
tutti e due leggera la terra e la scienza 

La romanità archeologica sparisce. Ne 
mane quanta basta perchè il teatro ci s 
la cavea raccolta nell'arco naturale del colle, 
le gradinate su cui ci sediamo. La scena, #/ 
pulpitum, quest'anno, è appena visibile nei 
massi affioranti tra le erbe; la continuità fr 
il luogo dove appariranno gli attori e lo sfondo 
della valle, dei poggi armoniosi, del cielo in- 
finito è anche maggiore che le’ altre volte. 
Nessuna architettura provvisoria, come quan: 
do furono recitati l'Edipo 0 le Baccanti. C' 
invece, a sinistra, un rialzo e un boschetto 
Hi riar di fiori rossi, gialli, 
il verde cupo: dicono che il bo- 
schetto sia stato aggiuntò: per mettere una 
macchia scura davanti al verde chiaro di un 

alle razioni argentine degli ulivi, 
ono — se pur trasportati per l'occasione 
veri e veri giaggioli, quanto quegli 
altri che sono un po' più in giù, un po’ più 
in su, sulla vetta di San Francesco, lungo il 
cimitero antico di Fiesole. 

Da che il teatro antico è tornato a rivivere 
per le nostre primavere, la sua precisione 
architettonica sembra attenuata dalla vege- 
tazione che vi si lascia libera; che andrebbe 
anzi aiutata saggiamente, piantando nuove 
iepi e altri arboscelli. Riviver l'antico vuol 
dire sovrapporvi un po’ della nostra vita}; 
vuol dire piantar fiori sulle tombe, non sco- 
perchiarne la desolazione vuota. Gli spetta- 
coli che possono riapparire fra queste rovine 
di teatro chiedono al luogo la ispirazione e 
la bellezza, non la rovina. Rievocando le voci 
morte che qui hanno echeggiato duemila anni 
fa, noi vogi dir più sonore le nostre, 
che non possono essere che le nostre. 

Anche quando queste voci hanno ripetuto, 
come possiamo noi, gli accenti tragici di Edipo 
e di Àgave. Anche quest'anno che, tra le mu- 
siche del seicento, hanno ripetuto i patetici 
sospiri dell'Aminta. Storicamente fra un tea- 
tro romano e la pastorale dell'ultimo rina- 
scimento italiano può mancare qualunque 
coerenza: non ce n'è molta più fra il mede- 
simo teatro e una tragedia di Eschilo. Ideal- 
mente ce n'è: la coerenza che esiste fra tutte 
le forme d’arte scenica ancora vicine al liri 
smo, fra tutti i canti umani a cui la natura 
e il sole possano far da sinfonia. 


* 

Così la favola boschereccia del Tasso ha 
potuto esprimere tutto il suo significato in 
questo teatro non suo. Meglio qui che — come 
qualcuno può aver desiderato — in un giar- 
dino gentilizio fra bossi tosati e spilli di fon- 
tane. Una rappresentazione — anche se al- 
l’aria aperta — di gusto arcadico e cortigiano 
avrebbe esagerato l'elemento artificioso della 
favola : e sarebbe stato falso perchè l’artifi- 
cio, che è tutto nelle pastorali del seicento 
italiano e del settecento francese, non èquasi 
nulla nella più antica delle pastorali euro- 
pee: nell’Azzizzza. Per il Tasso la finzione 


idillica dell’idealità pastorale è stata solo un 

pretesto: l'ispirazione che dà vita alla favola 

è sincera: è un ardore sensuale, per quanto 

ingentilito, che ha indiscutibile carattere di 

naturalezza. La sensualità dei y27777 di Pom- 

ponio sarà stata, di certo, più precisa nel- 

l'espressione; ma la venerazione per l'antico 

non può farci negare la naturalezza di un 

naturalismo — come dire? — un po’ meglio 

educato. Virgilio, che era più classico di molti 

professori di classicismo, avrebbe ascoltato | 
volentieri questa poesia che, per essere del 
cata, non perde di ardore. Ed anche in un 
teatro romano avrebbe apprezzato il pudore 
amoroso di Aminta che inorridisce all’ idea 
di tentare una dichiarazione decisiva a Sil- 
via, mentre questa si bagna, senza costume, 
secondo il candido costume delle ninfe. Al 
l'aria aperta, in questo panorama sincera- 
mente campestre, risulta candido anche ciò 
che in una scena d'artificio — sia pure l’ar- 
tificio vegetale di un parco della rinascenza 
— parrebbe torbido e vizioso. 

Ma l’ambiente troppo vasto disperde quel 
che vi è di grazia sottile, le sfumature più 
tenui, le canorità contenute della poesia Tas- 
sesca? Può darsi che qualcuna ne sperda 
che la distrugga l'attore stesso mentre cerca, 
con lo sforzo della voce, di metterla in pro- 
porzione col luogo ampio, fino agli spettatori 
lontani. Anzi questo è avvenuto alla prima 
rappresentazione dell’Azziz/a, ma non per 
colpa del luogo. Bisogna aver provata l’acu- 
stica prodigiosa di questo antico teatro sotto 
il cielo per capire come gli antichi potessero 
recitare senza urli. Ma, disgraziatamente, a 
i io della rappresentazione una scosset- 
tina di pioggia interruppe per qualche mi- 
nuto lo spettacolo, e poi, quasi fino alla fine 
il cielo rimase torbido e inquieto. Primavera 
di tutti i secoli, fors» anche dell'immaginario 
secolo di sogni in cui il ‘l'asso collocò la sua 
invenzione, Gli uccelli, che se ne intendono, ap- 
pena passata la pioggerella, ripresero a canta 
re; anche le musiche del Frescobaldi e del P; 
quini continuarono dalla loro orchestra invi- 
sibile a cantare; ma il pubblico moderno non 
poteva vincere la sua inquietudine meteoro- 
logica; e gli attori vollero con uno sforzo di 
voce e di azione annullare gli effetti della mi- 
naccia pluviale. Altrimenti si sarebbe potuto 
ottenere lo stesso successo , restando in una 
intonazione più bassa e più tranquilla. 

Perchè l'Azzizta non ha bisogno di essere 
esagerato di drammaticità. Tutti sanno che 
non è un lavoro drammatico di intensità este- 
riore. L'azione patetica, che rasenta la tra- 
gicità di una doppia morte — di Silvia cre- 
duta uccisa dai lupi e di Aminta suicida per 
il dolore di Silvia morta — e che poi si ri- 
solve nel compimento dell'amore, è assai più 
narrata che rappresentata. L'uso dei nunzi 
con cui i tragici antichi si esimevano dalla 
difficoltà e dalla pretesa, tutta moderna e 
so — scusatemi — grossolana, di voler 
vedere tutto quanto, nel Tasso diventa un 
sistema. Drammatica in senso nostro non è 
che la scena del velo, quando Nerina mostra 
ad Aminta il velo sanguinoso della sua amata 
e Aminta cerca di strapparglielo e, non otte- 
nendolo, fugge disperato. Negli altri atti la 
drammaticità delle situazioni si trasforma nella 
narrazione e nel commento lirico, cantato 
quasi più che recitato dai personaggi. Pa 

L'effetto d'arte che solo può e deve risul- 
tare dall'Azzizta, in qualunque luogo e modo 
la si rappresenti, è un effetto musicale; la 
poesia della favola naturalmente, anche alla 
semplice lettura, ci trasporta ad uno stato 
d'animo che è musicale; tutto ciò che nella 
rappresntazione può aggiungersi alla poesia 
— il gesto, il movimento scenico, il colore — 
lo intensifica. Soltanto in quest'atmosfera il 
poeta comunica all’uditorio la sua dolcez 
appassionata, la sua melanconia sospiros 
Giudicare l’Amzizia come si giudichereb 
un dramma moderno, e dare dei buoni con- 
sigli al Tasso giovane autore perchè un’altra 
volta ci metta più azione, mi parrebbe un 
passatempo critico di mediocre buon gusto. 

Ora il merito di questa edizione fiesolana 
dell'Amizta è appunto di aver ingegnosa- 
mente aiutato il pubblico ad entrare nello 
stato musicale necessario. 

E prima di tutto con le musiche vere e 


proprie, con le passacaglie, le correnti, le 


pastorali di Giovanni Frescobaldi, di Miche- 
langelo Rossi, di Bernardo Pasquini. Ilde- 
brando Pizzetti ha dato anche a questa prova 
d’arte la sua dottrina ispirata: è stato lui a 
scegliere fra le composizioni dell'ultimo cin- 
quecento e del seicento le più atte ad un 
commentario tassesco. E poichè quelle com- 
posizioni ne polifoniche, egli le 
ha orchestrate e fatte eseguire da un'or- 
chestra di timbro antico. Limpide melodie 
pastorali, ma senza l’artificio che noi per pre- 
giudizio annettiamo sempre alla parola pa- 
storale; i loro modi minori, le loro cadenze 
carezzevoli contengono ardore; proprio come 
i versi dell'Aminta. 

I quali sono stati recitati con la canorità 
necessaria, quantunque alcuni degli attori per 
la prima volta recitassero qui all'aria aperta. 
Annibale Ninchi, per un fortunato comple: 

di quali è stato l’Aminta ideale. E la si- 


sè 
gnora Vitaliani — nella parte di Dafne — ha 
confermato anche le sue doti magnifiche di 
dicitrice. La signorina Dalla Porta — nuova 
al teatro aperto — vi ha subito guadagnato 
di stile ed ha reso molto della grazia sel- 
vaggia che è in Silvia. Bene anche gli altri. 
Ma in spettacoli di questo genere l'arte dei 
singoli non può e non deve sopraffare; l’im- 
pressione totale che, per essere goduta, deve 
essere continua, è la sola che conti. A pro- 
durla contribuiscono anche piccole note che 
non risultano in sè. Lo spettacolo è vera- 
mente sinfonico, come è sinfonica sempre la 
natur 
Si interrompe la recitazione e la musica 
fa interludio; due cori fioriti di ninfe ven- 
gono a danzare sui modi graziosi e festo: 
delle correnti secentesche: riprende la reci 
tazione, sale fino a un diapason tragico; si 
allenta, e la folla pastorale si compone in un 
quadro pieno di armonia — i costumi, dise- 
gnati dal pittore fiorentino Alberto Micheli, 
sono indovinatissimi nel colore —; passaggi, 
sensazioni estetiche varie che si compongono 
nella unità della luce. È l'Arzizia del Tasso 
ed è anche qualche cos'altro: è la, primavera 
fiorentina ed è un po' del sogno che ella sa 
ispirare. E poesia, e perciò, questo importa, 


è anche gioia. 
GiuLio CAPRIN. 
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L’“AMINTA,, 


Tirsi (sig. Oreste Fares), 


DEL TASSO AL TEATRO ROMANO DI 
(Fotografie Alemanni). 


FIESOLE. 


Nerina (sig. Gemma d'Amore). 


Wei RA SCIVELE AL MESSICO E-LIN 


(Fotografie Tr 


1 generali Villa e Fierro 


testa dei ribelli costitu- 
zionalisti, seguono le opi i 


pni di guerra a Tampico. 


I marinai delle navi americane tengono costanteme 


BE vent O ARMATO DEGLI STATE BENT 


ampus e Argus). 


nte i cannoni carichi puntati su Vera Cruz, 


Huerta Blanquet. 
Il generale Huerta col suo ministro della Guerra, generale Blanquet. 


alla difesa di Torreon. 
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La guerra al Messico. 


Nel dare le belle fotografie arrivateci direttamente 
dal Messico, avvertiamo che dal lontano paese oltre 
Oceano all'Italia intercedono un ventiquattro giorni 
di viaggio a far presto. La situazione, nel frattempo, 
è mutata: fra Stati Uniti e Messico è intervenuto 
armistizio, e già i delegati per trattare la pace (con 
la mediazione delle Repubbliche del Sud) sono 
riuniti entre scriviamo, a Niagara Falls. I costi- 
però continuano le loro opera- 


altra, e furono anche occupate, 
costituzioni Tuxpan e Monclova; tutta la 
provincia di Tapic è în loro mano, e per Santiago, 
San Biagio, Santillo si avanzano verso l'interno, 
contro Città del Messico, dove il presidente Hue 
è, dicono, malato di sovreccit 


NECROLOGIO. 


Tre maestri di musica distintissimi sono 
l'uno dietro all'altro: Vincenzo Lombardi a F 
Tito Monachesi a Roma, Luigi C 

Lombardi, di famiglia di musicisti, crebbe nel 
Napoli alla scuola del padre 
esordì direttore d'orchestra al Sannazzaro, poi in- 
nel atorio di San Pietro a Majella, 
sse al San Carlo la prima. esecuzione del- 
l'Otello, meritando le ripetute lodi di Verdi. Vinse 
per concorso la cattedra di canto a Pesaro; poi 
diresse il teatro reale di Lisbona; quindi si stabilì a 
Firenze, dove, dalla sua scuol nto, uscirono, 
fra altri, Caruso, De Lucia. Aveva anche gusto e 
cultura letterari; ed e di squisita bontà 
Non aveva che 48 anni. 

Monachesi, professore del Conserv torio in Ro- 
ma, fu uno dei più valorosi insegnanti di violino 
e di viola; la sua scuola aveva grande rinomanza 
fece parte con Spinelli, Sgambati e Remaciott 
del quartetto della Regina Margherita. 

ll Canepa, sardo, studiò nel Conservatorio di 
poli, e vi godette la. predilezione di Merc 
dante; fu nel'67 garibaldino, e meritò a Montero- 
tondo e Mentana i galloni di sergente; studiò poi 
a Milano, dove, a 23 anni, diede al C 


di 


1 Pazzenti, rep) 

dici sere; poi, ‘dopo uoa giocosa tournie in 

Russia ed in Spagna, diede il Riccardo Z// ancora 

al Carcano. Colpito da mala ritrasse tren- 

tenne nella natìa dove compose Amsicora, 
i ardo, applaudita 

. Nell'82 diede pei 

aldi a Caprera una grandiosa com- 

posizione funebre, come nel 77 pel trasporto delle 

ceneri di Bixio a Genova aveva data una bell: 
elegia. Ave anni, ed è morto poverissimo. 


ope 
Sassari, 
funerali di € 


- Lo statista spagnuolo, ex-presidente del Con- 
siglio, Montero Rios, già capo del partito liber 
è morto di i. Fu presidente della Camera; 
poi del Senato; capo del governo due volte; € 
nel 1899, come plenipotenziario spagnuolo, firmò 

tato di Parigi, che pose fine alla gue 
americana. Egli ha lasciato una lette 
retta al Re nella quale esprime la sua gratitudine 
per tutti gli onori che gli furono tributati dalla Re- 
gina Cristina. Egli ha manifestato il desiderio di es- 
sere sepolto senz sorta ed ha rinunciato 
al Toson d'Oro ed alle altre decorazioni. Le sue vo- 
Jontà sono state rispetti 


— La contessa di Pourtalès, morta ora, quasi 
onagenaria, fu una delle fulgide stelle del secondo 
Impero, e per oltre mezzo secolo brillò a Parigi 
come regina della moda. Di origine alsaziana e pro- 
testante, ciò non le impedì di conquistare nell'alta 
società parigina — specie ai tempi di Napoleone Ill 
— un vero primato che non le fu più conteso. An- 
che dopo il 1870 rimase fedele alla causa imperia- 
lista. Fu lei la prima a portare il suo omaggio al- 
l'Imperatore esule in Inghilterra, e soltanto g 
alla sua influente insistenza Thiers acconsentì 
il sequestro su alcuni beni della li 
onde Napoleone ed Eugenia poterono rientrarne 
subito in possesso. Due anni prima del 1870 essa 
rido d'allarme al suo ritorno da un 
, ove le sue alte relazioni le ave. 
vano permesso di notare le tendenze bellicose e i 
prepara per la guerra; ma non fu ascoltata. Visse 
poi sin qui a Parigi, in una palazzina dove aveva riu- 
une uimbile collezione ‘opere d’arte, e passava 
ogni estate lunghi mesi in un suo castello alsaziano, 
onde le accadeva di avere talvolta come vicino Gu- 
glielmo II. L'imperatrice Eugenia, re Oscar di Svezia, 
re Edoardo VII, altri principi la vis tavano immanca- 
bilmente quando erano di passaggio a Pari 


Chiedete il GENUINO SALE 
NATURALE aeno SPRUDEL ai 


G R L $ B AD se volete evitare 
falsificazioni e frodi. 


ILLUSTRAZION ITALIANA 


Il Barone Carlo Fasciotti, I, 
ministro plenipotenziario d'Italia in Rumenia; 


La nuova Sede della Legazione Italiana a Bucarest. 


La Baronessa Sofia Fasciotti. 


Allo stesso modo che il nostro giornale ha illu- | lazzo è stato completamente rimesso a nuovo: ri- 
te le residenze degli ambasciatori italiani a Pa- | costruito in marmo il vecchio scalone in legno; 
rigi, a Vienna, a Pietroburgo, così — proseguendo | surrogato da una cancellata il vecchio muro di 
nell'interessarsi a tutto quanto riferiscesi al maggior | cinta; ai vecchi impiantiti sostituiti parguels in 
decoro del nome italiano all'estero — dedica oggi | quercia; aggiunta una serra al primo piano ed un 


ancelleri 


ia al pianterreno: 


della | nuovo ingresso per la 
ato ed ammobi- 


gine di questo numero alla residen: 


alcune 


Legazione italiana a Bucarest, retta attualmente dal | tutto, insomma, è stato rimodei 
nistro plenipotenziario barone Carlo Fasciotti. liato con mobili ed arredi puramente italiani, in 
Il palazzo della Legazione d'Italia — dove se modo — come ebbe a dire un illustre ospite ru- 
sono fu convitato il principe ereditario di Rumenia | meno — da dare della Legazione d'Italia, «l'im- 


non | pressione d'un palazzo italiano ». 
rtiere | La proprietà demaniale comprende, oltre al pa- 
ardino, un pa- 

0 colle 


— è posto in un an re di Bucares 
lungi dal fiume itza. In questo q 
appunto sì trovavano anticamente tutti î pa 
gnorili, compreso quello del principe di V 
alazzo apparteneva in oi miglia | scuderie, rimesse, il garage e tutte le altre dipen- 
, che ha dato parecchi principi regnanti così | denze; in tutto si tratta di una superficie di 607 
icchia come Moldavia, ed una cui prin- | mila mq. ed ha costato, nel 1878, cento e cinquan- 
si un settanta anni fa col conte | tamila franchi, e ne vale attualmente il quintuplo, 
asponi di Ravenna, figlio di una Murat, Detto del palazzo, non possiamo esimerci dal dire 
setanto benemerita della causa nazionale italiana, | qualche cosa dell'egregio diplomatico che ora rap- 
Il pa Ghika Bucarest era circondato da | presenta l'Italia a Bucarest. Il barone Fasciotti fu 
spesse ed alte mura, demolite in questi ultimi tempi, | addetto, segretario e consigliere all'ambasciata ita- 
ntine a vélta, alte ina a Vienna dal 1896 al 1904 e dal 1906 al 1908; fu 
pessore di due | segretario dell'ambasciatore conte Nigra alla prima 
conferenza dell'Aja; fu poi segretario alla legazione 
pericolo. italiana in Atene, e console gene lia 
la famiglia Ghika al generale | Canea, quindi a Roma capo gabinetto del ministro 
Di San Giuliano dal 1909 al 1911, nel luglio del 
quale anno fu mandato all'attuale sua residenza in 
je quale Bucarest. Quivi si trovò durante il non facile pe- 
e acquistato dal | riodo della partecipazione della Rumenia alla crisi 
potenziario ita- | balcanica, e l’opera sua giovò ad accrescere nella 
| capitale rumena il prestigio dell’Italia, coadiuvato 
tre anni, of l'andata a Buci rest | in ciò dalla nobilissima sua consorte, la baron 
ro d'Italia, il pa- Sofia Fasciotti nata principessa Giustiniani, 


fazzi si- | lazzo della Legazione, un grande gi 
ncchia. | diglione pel cancelliere, ed un recinto sepa 


e comprende ancora immense c 


otto 0 nove metri, dalle mura ‘dello è 
metri e cinquan 
di rifugio in caso d 

Il palazzo passò 
Mavros, alto funzionario russo d'’orì 
quale — desideroso di rivaleggiare in 
cipe regnante — lo ingrandì e lo ri 
trovava allorchè, 36 anni or sono, ven 
conte Tornielli, primo ministro plen 
liano accredit 

Negli ultim 
del barone Fasciotti quale Minis 


Sede della Legazione Italiana a Bucarest. — L'ingresso alla Cancelleria. 
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LA NUOVA SEDE DELLA LEGAZIONE ITALIANA A BUCAREST. 


Sala da pranzo. 
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Lo studio del Ministro. 
Sala rossa. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA NUOVA SEDE DELLA LEGAZIONE ITALIANA A BUCAREST. 


Lo Scalone d'onore. 


Il Salotto rosa. 


de 


L’ILLUSITRAZIONE ITALIANA 


m_wù«—_—=_uun[ a Da 


Luciano Zùccoli, 
ritratto «esasperato » di Ezio Castellucci. 


L'occhio del fanciullo. 


Questo libro si presenta in elegante edizione al- 
dina, che è una novità nelle raccolte di casa Treves. 
Il pubblico italiano ha già potuto apprezzare i dodici 
magnifici capitoli di Luciano ZiccoLi in un grande 
giornale milanese. Oggi, raccolti in attraente veste e 

receduti da una prefazione dell'autore che spiega gli 
intenti del libro singolarissimo, formano un racconto 
completo, ricco di sentimento, d'arguzia, di osser- 
vazioni precise sull’anima del fanciullo, e narrano 
venture infantili, che hanno fatto e faranno la deli- 
zia di lettori grandi e piccini. Luciano Zùccoli, ormai 
celebre per l’acutezza della indagine psicologica, 
alla quale non isfuggono i più riposti moti del cuore 
umano, è tra i pochissimi scrittori nostri che sap- 
piano alternare il grande romanzo moderno col rac- 
conto ingenuo della vita dei bambini; e nello studio 
dell'anima infantile la sua rara acutezza psicologica 
è come penetrata da un senso d’inespressa tenerezza, 
quell'indefinibile simpatia perla creatura nuova, deli- 
cata, ignara, che è tanta parle del fascino di Farfui. 

L’Occhio del Fanciullo, gaio, schietto, candido, 
ironico, è per un certo riguardo un libro autobio- 
grafico perchè racconta, come dice lo Zùccoli nella 
prefazione, episodi della sua fanciullezza: « episodi 
i quali, tranne pochi, somigliano alle venture di tutti 
i ragazzi, che vedono il mondo con l’occhio ingenuo 


66 LI eu te 
La“Phosphatine Falières,, è ratimento 
adottato da tutte le madri sopratutto al momento 
dello svezzamento e durante il periodo dello sviluppo. 


e attonito, ora ingrandendo, per amor di favola, 
smisuratamente le cose, ora impicciolendole, per 
ridurle al piano su cui essi vivono, ancor deboli © 
incerti del cammino. L'occhio, del fanciullo riflette 
i personaggi e gli avvenimenti che gli passano in- 
nanzi, qualche volta con errori di prospettiva, qual- 
che volta con acuta esattezza. Ahimè, quando l’oc- 
chio è perfetto e vede bene anche di là dalle ap- 
parenze, la fanciullezza è sparita, l'esperienza è 
matura, e il mondo intorno ha perduto quella sua 
ineffabile poesia, per la quale credevamo che ad ogni 
passo dovessimo scoprire una bellezza nuova!... » 


tant 4 
Crispi e l'Africa. 

È uscito da poco, ed è oggetto di grandi e alte 
discussioni il 4:° volume delle memorie di Crispi 
attinte al suo archivio per cura della famiglia, e 
riordinate dall’avv. Tomaso Palamenghi-Crispi, ni- 

ote dell’illustre statista. Questo nuovo volume, di 
Bangorpazioein:8:è dedicato adi tini silotargo: 
mento: La prima guerra d'Africa. Esso contiene 
tutta la storia diplomatica della colonia eritrea, e 
porta molta luce sulle vicende di quella sfortunata 
guerra che tanto parve pesare sulle sorti del nostro 
paese, e di cui l'eco non ancora è spenta nei fatti 
nè ancora si son calmate le ire e le passioni, sì che 
facile sia — senza la scorta di documenti sicuri e 
autentici il giudizio chiaro e sereno e spassio- 
nato degli uomini, di guerra o di governo, che vi 
presero parte. Il libro di Palamenghi-Crispi giunge 
in buon punto — insieme, del resto, con gli altri tre 
volumi che lo han preceduto — in questo momento 
significativo della nostra storia presente, che è ca- 
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ratterizzato appunto dal desiderio di meglio cono- 
scersi e conoscere le cose che più davvicino ci ri- 
guardano, e di fare nella presente rinascita una 
revisione delle ragioni e dei modi della precedente 
depressione e prostrazione in cui veramente: era- 
vamo caduti. E, in quest'opera di revisione — in- 
dubbiamente — la dear del grande statista sici- 
liano ha molto guadagnato, è venuta mano mano 
ingrandendosi, e si avvia a prendere nella storia il 
posto che le spetta, indipendentemente così dagli 
odii come dagli amori eccessivi che si sfogarono 
sulla sua tarda vecchiezza e sulla sua tomba. 

Questo libro è essenzialmente obbiettivo e sereno 
come dev'essere un libro di. storia. E sono pure do- 
cumentate le ingerenze straniere indegne di popoli 
civili che cospirarono ai nostri danni, aizzando, ar- 
mando, dirigendo la barbarie contro l’ Italia. 

Crispi, ritornando al potere nel 1893, si trovò di- 
nanzi ad una Abissinia irrimediabilmente ostile, con 
la guerra alle viste. Forse quella guerra non avrebbe 
avuto l'esito fatale che ebbe, se l’azione di lui non 
fosse stata indebolita dai suoi nemici personali, dai 
dissidi del suo ministero, dalla insufficiente e teme- 
raria direzione militare. 

Il pubblico troverà in questo volume di documenti 
e di memorie dell’indomito patriota italiano, l'eco 
genuina della verità. La quale soltanto può dare 
lenimento, ammaestramento e giustizia. 


Profili. 
La simpatica raccolta del Formiggini, solerte e 
tore già modenese ora genovese, che porta il titolo 
di Profili, prosegue con molta e meritata fortuna. 
Sono 34 i volumetti usciti. Basta indicare i ti- 
toli degli ultimi comparsi per invogliare le persone 
colte ed anche eleganti a farne ricerca. Essi sono: 
il celebre esploratore Stanley, per A.A. Michieli 
il grande patriota Castromediano, per G. Gigli; 
Lorenzo Sterne, il famoso umorista, per G. Ra- 
bizzani; Gian Giacomo Rousseau, per G.Ta- 
rozzi; Riccardo Wagner, per G. Nascimbei 
e infine un Santo, Bernardino da Siena, per 
M. Bontempelli. I'‘prossimi profilati saranno:il mo- 
dernissimo Baudelaire e l’antichissimo Marziale. 


Ho sempre adoperato la 
ROYAL VINOLIA CREAM ed il ROYAL 
VINOLIA SOAP, e nel Juturo userò se 


renti Vine”; e est 


ROYAL VINOLIA | 
CREAM. 
UALUNQUE danno 


causato alla pelle ed alla 
carnagione dal tempo rigido 
dell'inverno, dai raggi cocenti 
del sole d'estate, dall'aria forte 
di montagna o di mare, può 
essere facilmente rimediato 
coll’uso della famosa Crema 
“Royal Vinolia” la quale, per 
tutte le malattie della pelle, ha 
qualità curative di primo ordine. 

VINOLIA CO., 


Desiderando provare l'articolo, e non 
potendolo ottenere dal v/- fornitore, 
spedite L. 1.50 al 
Vinolia Depét, Via V. Gioberti 3, Milano, 


e lo riceverete franco di, porto. 


Sio L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


S. M. il Re col pittore Besnard e l'ambasciatore Barrère. (Fot. Abeniacar), La Regina Margherita ossequiata da Besnard. 

LA VISITA DEI SOVRANI ALL'ESPOSIZIONE DEI PENSIONANTI DELL'ACCADEMIA DI FRANCIA IN ROMA. 
i fiorenti in tutta Italia, in questo il bel gesto, che ha un vago significato allegorico. Nella scultura, la signo- 
Roma, nella storica e bella rina Heuvelmaus ha un bassorilievo grecizzante; Benneteau plasma con modi 
i dai i dell'Accade- impressionistici due figure simmetriche di danzatori orgiastici; Foucault in- 
mia di ugurarla, imbasciatore cide, come per la traduzione in duro basalto, figure dignitose di antiche 
di Fran , dal direttore dell'Accademia, Besnard, prigionie infine Lejenne espone il bozzetto — così preciso e nitido nella 
e dalla signor sua piccoli da sembrare una riduzione — dell’istesso efebo esposto l’anno 
L'inaugurazione vi jo con una esecuzione musicale da parte passato, e il particolare della testa, entrambi trattati con stilizzazione arcaica 
tski, che è stata assai complimentata. vivamente e originalmente sentita, ed anche un ritratto nello stesso spirito, 


molto interessante. 

Besnard ha una targa ed una medaglia eseguite con grande cura e con 
finezza; Mayard e Piel, incisori, espongono disegni attenti e morbidi. Numerosi 
i lavori di architettu Mirland aduna disegni acquarellati e rilievi del tempio 
di Pesto e della chiesa di Torcello; Debat Ponsau acquarelli di Pompei e di 
Assisi; Boutterin ci mostra lo studio definitivo del Palazzo di Tiberio a Capri. 
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IL GRAN PREMIO DEL COMMERCIO A SAN SIRO. 


Grande giornata a San Siro, domenica, per il 
gran Premio del Commercio (L. 50 000) vinto da un 
eccellente outsider, Austerlitz, che era dato a 10, 
mentre Peer/ess, la favorita, era data a 2. Una folla 
enorme assisteva nel prato e nelle tribune. I par- 
tenti dovevano esser dodici, ma, ritirato Absolute, 
rimasero undici : Auster/itz (50, Manchester) di Chan- 
tre, Peerless (50, Benson) di Levi, Espins (52, Ken- 
nedy) e Prometeo (54, Davis) della Razza di Besnate, 
Salvator Rosa (60, Langham) della Razza di Jolly 
Park, 7ramonto (58, Pagny) della Razza Volta, Le 
Lhéris 4, Roupuel) della scuderia Brianter, Airy 
(52, Blackburn) e Sigma (58, Rossi) di Sir Rholand, 
Domenichina (48, Bini) di Tesio e Eustis (54, Grant) 
di Wattinne. 

Gli undici cavalli s'allinearono, senza fare atten- 
dere molto, ai nastri che scattarono ad una buona 
partenza. Il gruppo volò via con 7razzonto allo stec- 
cato stretto da vicino da Sigma e Peerless ; in buona 
posizione Prometeo. Ma alla prima curva Peerless 
distendendosi in una azione larga ed elastica assu- 
meva il comando a parecchie lunghezze. 

Ma Prometeo ed Airy, richiamati dai loro fan- 
tini, non permisero a Peer/ess di staccarsi troppo 
dal gruppo e ai cancelli non erano più molte lun- 
ghezze quelle che separavano il leader da Prometeo 
ei due rappresentanti di Sir Rholand. Austerlitz era 
sempre in gruppo; Eustis seguiva faticosamente. 

All’ultima curva Prometeo venne a poche lun- 


;amente. Prometeo ; 
questi richiamato con tutta severità s'impegnò in 
una buona lotta. Ma l'incertezza fu brevissima. Au- 
sterlitz rispose con grande coraggio e la corsa si 
decise in suo favore. 

Sul traguardo Austerlitz (50 Manchester) di Chan- 
tre ebbe una lunghezza e mezza di vantaggio su 
Prometeo (54) di Razza Besnate. Terza a due lun- 
ghezze Peerless (50) di Levi. Quarto ad una lun- 
ghezza e mezza Airy (52), di Sir Rholand. Non piaz- 
zati: Salvator Rosa (60), Espins (52), Tramonto 
(58), Le Lhéris (54), Sigma (58), Domenichina (48), 
Eustis (54). 

Eustis, cavallo francese, era il solo che conferiva 
alla corsa per il gran premio del Commercio il 
pretesto internazionale, ma non il carattere inter- 


nazionale, da ben pochi essendo attesa la vittoria 
di questo puledro che aveva già corso all’estero 
con mediocre fortuna, e ben poca ne ebbe dome- 
nica a San ‘o. Altro cavallo francese Le LAéris, 
acquistato però, pochi giorni prima, ad alto prezzo, 
dalla Società Briantea, dal signor Lieux. 


Austerlitz, del signor Alberto Chantre, vincitore del Premio del Commercio (L. 50000) a San Siro. 


Il pubblico salutò con vivi applausi il vincitore 
(Austerlitz) ed il suo proprietario. 

Per la grande maggioranza dei giuocatori Auster- 
lit= fu un vero Waterloo, ma per i pochi che gli furono 
fedeli fu uno splendido Austerlitz. Il totalizzatore 
pagò L. 271 del vincente in pesage, L. 143 in prato. 


La cute capillare ed i capelli. 


Il sistema finora usato per la cura dei ca- 
pelli consiste di solito nell’inumidire al mat- 
tino la testa con un liquido alcoolico, la 
cosidetta lozione per capelli, suddividendo po- 
pie: scia il liquido nella capigliatura colle 

mani, e lasciandolo poi evaporare. 
Dopo questa operazione si è gene- 
ralmente assai soddisfatti, si fa una 
bella riga, e si crede con ciò, di aver 
fatto tutto il possibile per far crescere 
e per conservare i capelli. 

Questo metodo di curare i capelli 
non ha alcuno scopo, come facilmente com- 
prenderà chiunque, osservando in quali con- 
dizioni si trova la cute capillare, come sono 
piantati i capelli, e come ha luogo, nella 
maggior parte dei casi, la loro caduta. 

Come tutto nel creato, anche la struttura 
del capello, la sua posizione nella cute ed 
il suo sviluppo sono di una semplicità mera- 
vigliosa. Cercheremo di spiegare questo fatto 
colle cinque figurine qui vicino riprodotte. 
La fig. 1 mostra — naturalmente assai in- 
grandita — la cavità nella cute, destinata a 
ricevere il capello, il cosidetto follicolo; sul 
fondo di questo trovasi un piccolo bulbo, fig. 2, 
la radice del pelo. Alla parte superiore del 
follicolo è attaccata, come fa vedere la fig. 3, 
una piccola glandola sebacea, della forma 
di un minuscolo sacchetto. Questa ingrassa 

uamente il pelo immerso nel follicolo 
fig. 4), mantenendolo così flessibile. 

Questa è la stessa sapiente disposizione, 
quale esiste per tutta la pelle umana, che 
viene pure provvista permanentemente, me- 
diante l’attività delle glandole sebacee, di un 
leggero strato di grasso, che la rende -— 
morbida e la difende nello stesso tem- 
po anche da influenze esterne. — Ora, 
questo sistema di ingrassamento ha 
lo svantaggio, tanto sulla pelle, come 
sui capelli, che assai spesso venga 
prodotto troppo grasso, il quale natu- no 
ralmente deve depositarsi in qualche ‘5° © 
luogo. Questo grasso poi essica; sulla faccia 
e sulle mani, dove questo eccesso insieme 
alla sporcizia, che vi si attacca, diventa pre- 
sto visibile, lo si asporta lavandosi col sa- 
pone. Sulla cute capillare invece, dove questi 


fig. 1. 


depositi non sono così evidenti, essi si ac- 
cumulano sempre di più e formano rapida- 
mente, coll’aiuto dei capelli, che sembrano 
fatti apposta per ricevere e trattenere la pol- 
vere, uno strato denso, il quale influisce 
svantaggiosamente sulla crescita dei capelli. 

Nella fig. 5 è riprodotto un tale strato, 
quale si forma sulla testa di coloro che non 
hanno l’abitudine di lavarla regolarmente. Si 
vede in alto, all'uscita del follicolo, uno strato 
sottile, che col tempo chiude la cavità, soffo- 
cando naturalmente il processo di crescita, 
che ha luogo là dentro, e producendo la se- 
borrea (formazione della forfora). 

Questo strato grasso si decompone assai 
presto, ed è tale processo di decomposizione 
che danneggia maggiormente i capelli, impe- 
disce il loro sviluppo, e li fa cadere col tempo. 
La caduta viene poi ulteriormente favorita 
dal fatto che questo strato grasso è un ottimo 
suolo nutritivo per i parassiti, produttori di 

- molte malattie della pelle. Sapendo 
tutto ciò, il metodo razionale per con- 
servare i capelli s'intende da sè. Lo 
strato suddetto deve essere eliminato, 
affinchè il capello, che tende in alto, 
possa crescere senza ostacolo. Che 

ig. 3, S0Sa fa il giardiniere, se il suo prato 

‘è coperto di sabbia o di argilla? Le 
asporta semplicemente; se tralascia di farlo, 
l'erba non vi crescerà più e sarà infine sof- 
focata. 

È assai semplice tener pulita la cute capil- 
lare e scevra dagli strati grassi, che impe- 
discono la crescita dei capelli. Non occorre 
altro che lavaggi regolari, semplicemente con 
acqua e sapone. 

Però come tutte le cose, anche i lavaggi 
della testa e dei capelli devono essere fatti 
con un certo criterio. Prima di tutto occorre 
scegliere un sapone adatto, il quale sia capace 
di sciogliere la crosta grassa (chiamata forfora), 
e di liberare i capelli dal grasso in eccesso. 

Il sapone deve contenere poi una sostanza 
che agisca in modo eccitante sull’attività della 
cute e sulla crescita dei capelli, ed impedisca 
lo sviluppo dei parassiti patogeni, produttori 
di numerose malattie della pelle. Come tale 
è stato riconosciuto, già nei tempi antichi, il 


catrame. Certamente i lavaggi della testa con 
saponi al catrame sarebbero diventati di uso 
generale già da lungo tempo, se il catrame 
ordinario, come fu adoperato finora, sotto 
forma di saponi solidi o liquidi al catrame, 
non avesse due proprietà sgradevoli: 
l’azione irritante sulla pelle e l'odore 
penetrante, a molti insopportabile. 
Già da anni furono perciò fatti degli 
esperimenti per trasformare il ca- 
2A trame in un modo appropriato, e si 


è finalmente riusciti ad eliminare le 
azioni second: sgradevoli del ca- 
trame ordinario, mediante un pro- 
cesso chi perfezionamento bre- 
vettato, cioè ad ottenere un preparato 
del catrame, quasi inodoro, scevro 
di ogni azione secondaria spiacevole. 
Con questo prodotto fu poi creato il lunga- 
mente ricercato sapone al catrame pér Îa- 
vaggi della testa, il Pixavon. 

Il Pixavon scioglie con facilità la forfora 
e la sporcizia della cute capillare, fa una 
magnifica schiuma e può essere asportato 
facilmente dai capelli con semplici abluzioni. 
Esso ha un odore assai simpatico ed agisce, 
grazie al suo contenuto di catrame, in modo 
eccitante sulla cute capillare. 

Il Pixavon viene preparato chiaro (incoloro) 
e scuro. Oggidì si preferisce il Pixavon chiaro 
(incoloro), preparato con un catrame, che, 
mediante un procedimento speciale, è stato 
privato anche della sua sostanza colorante 
scura. L'azione specifica del catrame è la me- 
desima in ambedue i preparati, scuro e chiaro. 

Bisogna poi notare, che col Pixavon ab- 
biamo creato finalmente un preparato, che, 
malgrade la sua indiscutibile supe- 
riorità, viene posto in vendita ad un 
prezzo assai moderato. Un flacone 
che dappertutto si può avere al prezzo 
di L. 3.— è sufficiente per dei mesi, 
facendone uso settimanale. Questo 
prezzo straordinariamente basso per- 
mette quindi anche ai meno abbienti, 
di intraprendere questa razionale 
cura dei capelli. Già dopo pochi la- 
vaggi col ‘Pixavon ognuno si con- 
vincerà della sua azione benefica; si può 
quindi chiamare il lavaggio col Pixavon il 
sistema effettivamente migliore per rinfor- 
zare la cute e rinvigorire la capigliatura, 


(figa. 


fig. 5. 
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due sfere d'ottone s’eran congiunte su l'ora 
di mezzodì ; la suoneria si mise a battere i 
dodici colpi lunghi e renzanti. Allora in fondo 
agli occhi d'improvviso gli apparve la sala 
del Caffè Maiocchi, bassa e piena di fumo, 
dove l’ambigue facce de' suoi camerati, curve 
sui tavolieri o sui calici d'alcool e di vino, 
non attendevan che di vederlo riapparire per 
farsi beffe della sua disgrazia. Da qualche 
giorno erano in caccia di notizie, di previ- 
sioni, d’aneddoti, e chi una cosa chi l’altra 
diceva, con la speranza unanime di vederlo 
infine travolto nella vergogna e nello smacco. 
L'idea che là dentro scoppiasse come una 
bomba la notizia di questo matrimonio, gli 
fece sorridere la bocca d’una involontaria 
malvagità. Insieme guardò verso l'uscio della 
camera di sua figlia, ed il pensiero ch'ella 
tornasse lì, forse la sera medesima, e la sua 
voce di nuovo trillasse nel piccolo corridoio, 
la sua bella capigliatura si riflettesse di nuovo 
entro la specchiera che stava dietro il suo 
capo nella sala da pranzo, e che più tardi, 
come diceva don Massimo, una via di felicità 
s'aprisse davanti a quella bella creatura, che 
era stata la sua piccola bambina.... il pen- 
siero infine di potersi togliere anche lui die- 
tro la sua traccia da quel fango dov'era fin 
N to, e l'idea di poter chiamare quasi 
per figlio quel bel ragazzone alto come un 
corazziere, che gli era sempre stato simpa- 
tico, ed ora gli tornava simpatico più che 
mai per quelle quattro parole dettegli dal 
napoletano... tutto ciò in un baleno, confu- 
samente, come se fosse la visione d'un avve- 
nire intravveduto in sogno, così forte lo turbò 
ch'ebbe voglia di prendere nelle braccia quel 
bel tipo che lo chiamava Cavaliere, ch'era una 
canaglia, senza dubbio, ma una canaglia d'a- 
nimo gentile! 

— Sicchè, mi date questo incarico? — lo 
sollecitò il Caddùlo, che vedeva sorgere nel 
suo fosco orizzonte un gran lembo di biglietti 
da mille. — Perchè non c'è tempo da perdere: 
alle quattro don Rainiero va dal colonnello. 

— Alle sei ci dovevo andar io, — disse Leo- 
nardo, grattandosi la nuca. 

— Dunque? 


Passadonato si mise in bocca un mozzicone 
di toscano. i 

— Ebbene, — disse con impaccio, — se vuol 
sposarla, che la sposi! Non dico, nè di sì, 
nè di no: facciano loro. 

— Vivaddio, Cavaliere! ce n'è voluto a ca- 
varvela di bocca! — esclamò don Massimo 
con un respiro di sollievo. 

— Ma siccome.... — aggiunse Leonardo, — 
siccome non ci tengo a farmi gabbare un’al- 
tra volta, restiamo d'accordo che la cosa deve 
decidersi lì per lì. Scrivo al colonnello che 
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ho lafcolica e sospendo le pratiche per ven- 
tiquattr’ore.... neanche una di più! Siamo 
intesi ? 

— Cavaliere, Cavaliere..., — fece l’altro con 
longanimità, — vi ricorderete, spero, che don 
Massimo Caddùlo vi ha data già qualche 
prova di buon senso e di sollecitudine per la 
vostra famiglia.... Oh, intendiamoci: non an- 
date a spifferare dappertutto che vostra figlia 
è incinta; son cose delicate, che non c'è bi- 
sogno di gridar sui tetti. Me lo ha confi- 
dato Rainiero in un momento di sconforto, 
ma, grazie al cielo, non lo so che io. 

Cicalando si fece accompagnare fino alla 
porta e stette alquanto nell’anticamera fa- 
cendo smorfie al pappagallo Orazio. Era 
quasi fuor dall’uscio, che tornò indietro, piz- 
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zicandosi la punta del naso. E disse con voce 
allegra : 

— Per certe mie faccende, m'occorrerebbe 
d'incassare domani quel certo « chèque » del 
quale si parlava poco fa.... Non vi disturbe- 
rebbe di cambiarne la data, Cavaliere? 

Passadonato gonfiò la faccia, e fece un 
fischiettino : 

— L'avete in tasca, è vero? 

— Si capisce. 

— Date qui. 


* 


Mllustrissimo Colonnello Bardagna, 
nob. comm. Giulio. 


Mi trovo in letto afflitto da una colica po- 
tentissima, per la quale sono spiacente e ad- 
dolorato che non posso venire in casa di Sua 
Eccellenza per le ore 18, come da Suo bi- 
glietto in data 9 corr. Però posso darle la 
buona notizia che tutto è in regola, e che il 
tenente Gilli di Montefalcone Rainiero, è un 
perfetto gentiluomo. Il quale non so come 
abbia fatto, ma stamattina è venuto da me e 
mi ha pagato l'importo di tutte le cambiali 
a sua firma, e anche di quelle già protestate, 
in modo che ho fatto annullare i protesti. 
Siamo poi venuti ad un accordo per ciò che 


Attualmente, sei milioni d’uo= 
mini adoperano il GILLETTE. 


La ragione di tale successo sta nel 
fatto che il Rasoio GILLETTE 
èil solo che possegga le qualità 
per ‘le quali é universalmente 
rinomato... 

Prezzo : Lire 25 = e più. In vendita dappertutto 


Lame Gillette in pacchetti di6 (12 tagli), Lire 2.50 
In astucci' nichellati di 12 lame (24 tagli), Lire 5. 


GILLETTE SAFETY RAZOR Ltd Boston U, S. A. 
e LONDRA. - Indirizzo per l'Europa : LEICESTER 
(Inghilterra). Unico Rappresentante per l'Italia : E. F. 
GRELL, Importatore, AMBURGO. 


Gillette 


NÉ RIPASSATURA 


Rasoio di 


Sicurezza 


NÉ AFFILATURA 


A. Lange & Sòhne, Glashiltte i, Sa. 


Casa fondata 1845. FABBRICA di OROLOGI. 41 primi premi.  — 
Membro-d! giuria alle Esposizioni di Parigi, St. Louis, Bruxelles, Torino. 
«Orologi di alta Precisione ovunque preferiti. 
=== Cronografi. Orologi- Sport. == 


In vendita presso le migliori orologerie. 
pa In mancanza rivolgersi direttamente alla Ditta Fabbricante. 7g 


riguarda gli effetti bruciati, i quali si trattava 
di un equivoco e adesso Le spiego come sono 
andate le cose. lo, dovendoli passare all’ in- 
casso, li ho dimenticati sopra il tavolino da 
cucire di mia figlia, e questa per isbaglio li 
ha gettati con altre carte stracce nel fuoco. 
Dopo non voleva confessare il suo errore e 
io naturalmente credevo che lo avesse fatto 
apposta per salvare il suo amante. Ma lei 
giura e spergiura che non è vero, e giura e 
spergiura che non è stata mai l'amante del 
tenente Gilli di Montefalcone Rainiero, seb- 
bene dicono tutt'e due che sono innamorati 
l'uno dell'altra. Adesso veda Lei se faccio 
male come padre a crederci; secondo me 
mi pare che sia meglio per tutti mettere la 
cosa in tacere, e questo sopratutto per non 
procurare noie e grattacapi di nessun genere 
a Sua Eccellenza, la quale so bene che pre- 
ferisce quando le cose del suo Reggimento 
vanno via lisce. Mi faccio insieme premura 
di tranquillarla riguardo alle cambiali d'altri 
Ufficiali del Suo Reggimento, perchè son cose 
da poco e non avranno per parte mia nessun 
fastidio, essendomi accorto che i sigg. Uffi- 
ciali sono spesso molto più precisi nel pagare 
che certi borghesi. Lei non può credere come 
sono soddisfatto, nonostante (la*colica,” che 


ESERGITO - MARINA - VIAGGIO - SPORT 


Suprema luminosità. — Gran campo visivo. 
=== struttura sol'‘dissima. 
CHIEDERE CATALOGO T 61 GRATIS 


VOIGTLANDER « SOHN - Soc. An. 


BRUNSWICK — GERMANIA. 


Brodo Maggi in Dadi 
È il vero brodo genuino di famiglia 
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fa sota !_Stella 


apt, 


tutto è ritornato al posto, e di sapere che 
tanto la mia ragazza, come il suo tenente 
non sono affatto colpevoli d'un’azione inde- 
gna come sarebbe il furto delle cambiali. 
Prego la Sua Eccellenza che mi perdoni la 
libertà di averla incomodata due volte con 
questi affari di famiglia, e gradisca gli omaggi 
del suo umilissimo servo. 
Leonarpo Passaponaro. 


* 


In fondo alla sala fumosa del Caffè Maioc- 
chi, Don Clemente, il Senatore, il Manzino, 
il Cuoco e un vinattiere nominato Zézera, 
giocavan tra una folla di spettatori la partita 
consueta, quando Galera entrò fosco e livido 
con i due pugni conficcati nelle saccocce dei 
calzoni. Senza guardar nessuno, s'andò a se- 
dere in un angolo dinanzi a un tavolino vuoto. 
Un ciuffo di capelli arruffati gli usciva sotto 
la tesa del cappello a cencio, e serrava i denti 
facendoli stridere, mentre coi piedi batteva 
l’impiantito. 

AI cameriere che venne per servirlo disse 
con iracondia : 

— Un mistrà! 

Il nominato Zézera, nel vederlo strizzò l'oc- 
chio agli altri giocatori, e il Senatore si mise 
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elettrica 


MARTIGNY - CHAMONIX 


Vista meravigliosa su numerosi ghiaccial e. burrent 
selvaggi. Coincidenza a Martigny coi treni diretti interna- 
zionali del Sempione, 

Nessuno devrebbe lasciare Chamonix senza aver ammirato 
il mare di ghiaccio. La ferrovia a cremagliera 

Mare i 


CHAMONIX-MONTENVERS ir.{ 


è di costruzione: arditissima ; essa offre ai viaggiatori uno 
dei più splendidi panorami e facilita loro innumerevoli 
escursioni nella catena del Monte-Bianco. | 

Per schiarimenti (orari e prezzi, prospectti illustrati; etc., 
gratis), rivolgersi a qualsiasi Agenzia di Viaggi, oppure 
all’ Ufficio della Ferrovia  Martigny-Chatelard, ' rue de 
Hollande a Ginevra, ed anche all 
Chamonix-Montenvers a Losanna. 


ificio della Ferrovia 


516 L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Club e giuoca tutti i giorni col tenente Gilli! proprietario, e dal tinello sbucò fuori lo 
Un altro aggiunse: sguattero. 

— Parola d'onore, ecco un tenente che sa — Passadonato.... : er 

i « bluffs »! Tra un vocìo confuso di domande si udiva 


— Crepa! — rispose costui, senza levare ò in piedi e venne presso i gio- | quel nome uscire da tutte le bocche, mentre 
la faccia dal calice inazzurrato. catori con il suo calice in mano. rosso in volto e con la fronte 


Don Clemente si rimise a posto i polsini — 1 « bluffs » li fa sempre chi ha più de- npamente : Ù 
che gli cadevano su ‘la ‘mano villosa, e nel | naro.e gli spiantati come noi vanno in ma- i libri, mi manda via, non 


distribuire le carte domandò a Galera lora! — disse cupamente. — vuo saperne di me nè di voi! Sposa la 
locale andasse à — fece il Cuoco, — lo | figlia e se ne va con loro. ) 
al poker. Una — Come? dove? La sposa con chi, se è 


con sarcasmo 
— Per Dio! non lo sai? lo hanno votato al 


ò. PELLEGRINO 


Stazione balnearia e climatica di primo ordine 
(m, 425 s/m.) da Maggio a Ottobre. Concorso 
annuo di 50.000 forestieri ==" 


Grande Casino 
Teatri Concerti, Sports, ecc. 
Grand Hòtel (300 camere) 
Hòtel Terme e Milano (150 camere) 
Alberghi d'ogni ordine 
4000 camere ammobigliate, ecc. 


a ridere lisciando la sua lunga barba. Il Man- 
zino, con la sua vocetta fessa, domandò a 
Galera: 


seppellito il tuo padrone? | fa 


difendi come puoi. 

— Io difenderlo 
lerani. — Volete che vi racconti quel ch'è 
0? Pago mille 
chi l’indovina! 

Si tolse dal ciuffo 
il cappello a cencio, e 
con un gesto di rabbia 
lo scaraventò lontano. 


— bestemmiò il Gal- | lecit A À 19 
— Con chi?... Diamine! col tenente Gilli! 


Un galantuomo che gli paga le cambiali e 
gli compra i milioni col suo titolo di conte! 
Avvenne un grande silenzio, un silenzio 
lungo e sbalordito. Poi s’intese la vocina fessa 
del Manzino che ise a ridere con un gar- 
te si cacciava in 
i; il Senatore java la barba. 
— E io, capite, — rispondeva Galera, — 
il mezzo di guadagnare un soldo. 
sempre quel che ti occorre, Ga- 
lamò improvvisamente una voce 
e spalle. 
si volsero di scatto: Pa: 


Il giuoco 
pe, gli spett 
strinsero intorno a lui 

— Dillo! dillo! — | Jerat — 
fece il Manzino con la 
sua voce di zanzara. 

— Passadonato non 
l’usuraio! — imi tangheri, — e giovial- 
proclamò il suo media- | mente, — se volete che faccia il sesto al 
sisi ra dal | poker.... ci sto! Ma sono venuto per dirvi 
nercio e marita la | ancora una volta, che in vita sua Passado- 
1 nato non ha mai fatto un cattivo affare! 


_ NODI (Fine). Guino DA VERONA. 


dde un trame- 
sorsero în piedi 


sadonato era 


i prossimi numeri pubblicheremo i seguenti 


N È 
È pubblicata l’ elegante Guida illustrata di i ch'eran seduti, | "acconti: 
S. Pellegrino - Stagione 1914, che si spedisce altri, nel muoversi, fe- | Deliri del telegrafo di Rosso pi SAN Seconpo. 
gratis a chi ne faccia richiesta alla Società Ano- cero cadere l Desiderato + . . . Bianca MARIA. 

Saper cantare . . .. Mario Pu 


nima delleTermedi S. Pellegrino in S.Pellegrino VEuseulipioprefario, 
la moglie del propri 


tario, la cugina del 


> HOUBIGANT 
LE PARFUM IDEAL fiftimeur, Paris 


LONDRA - tie Prize meDAL 
cimevna 187 | 

WASINGTON = I'Rse 
NEUCHATEL = 1A 

ammunco | 


450 PREMI 


In vendita presso gli Ottici 
CATALOGHI GRATIS. 


Stabilimenti Ottici 


C. P. Goerz 


Il romanzo 
di Tristano 
e Isotta = 


ricostruito da 
G. L. PASSERINI Socletà Anonima 
incise REI Berlin-Friedenau, 44 
GERMANIA —_T__ 


EDIZIONE ALDINA 
== Quattro Lire. 


Vienna - Parigi - Londra-Nuova York 


Dirigere commissioni e vaglii 
Fratelli Treves, editori, Mila 


ZZZ 


Y 7, ULLLILLILIZZI 27, 7/2, 7777, IZ ZZZZZZAAAZZAAZZZZZZ. 
; SONS Chiedere catalogoC 
&. dalla fabbrica ato 0 Tumori ossei. Gorbe: Barone 
ag 7 Liarde, Formello, Mollette e resofooni, con 
L’UNGUENTO ROSSO MERÉ. 


AO RT RR OOO RO E 
VIZI IA” TIZIA TT AMBURGO VI «KUNGUENTO ROSSO MERÉ, 
Sforzi, Debolezze, Stanchezza, Dolori, Atrofie 


PIANOFORTI VERTICALI E A_CODA Foagae 


ADDA TATA ATA ATA TATA A 00007 ZA007 7 Prinoipali Farmacia 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX &C, di Milano. 


Diario della Settimana. 


Il. Tungeri. Il generale Gourand nella 
notte sopra oggi sostiene vivo combatti- 
mento arrivando all'Uadi Amelil: i fran- 
cesì hanno 7 morti, dei quali 5 europei 
compreso un ufficiale; e 80 feriti, dei 
quali 12 europei ed un ufficiale. 

12. Roma. Alla Camera il primo mini- 
stro Salandra biasima recisamente le 

ostrazioni studentesche anti-austriache. 

— Riuniscesi la Commissione gover 


nativa dei Ventuno peri ferrovieri, aste- 
‘mendosene il rappresentante del sindacato. 
Il colonnello Casimiro Vagliasindi 
è nominato comandante le truppe in 
Eritrea, Ù 

Portoferraio. L’aviatore Landini cade 
in mare da 200 metri, è salvato, ferito. 

Lione. Inaugurata la prima esposizione 
commerciale. 

Londra. A sera sul campo di Alder- 
shot l’areoplano del tenente Anderson 
cade su quello del tenente Wilson con 


Oreficeria 


Una Sola ed 


| Per ottenerla 
ESIGETE questa Marca 


“CHRISTOFLE” 


Unica Qualità 


LA MIGLIORE 


ed il nome “CHRISTOFLE” 
sopra ognuna merce. 


pi ro: uccisi il 
tenente Anderson, ed 
il meccanico Carter; 
ferito il Wilson. 

— Alla Reale Acca- 
demia la suffragista 
Gertrude Ansell sfre- 
gia con un coltello il 
ritratto di Wellington 
opera dell’Herkommer: 
è arrestata, e il giorno 
dopo condannata a sei 
mesi di carcere. 

13. Roma, Alla 
Camera il primo mi- 
nistro Salandra, af- 
ferma il principio 
della libertà e della 
sincerità nelle ele- 
zioni, 

— Il Consiglio 
internazionale fem- 
minile emette voto 
favorevole al suffra- 
gio politico ed am- 
ministrativo delle 
donne, 

Milano, Scoperta 
a Greco Milanese 
dalla Pubblica Si- 
curezza fabbrica di 
monete false: arre- 
stati i due cono- 
sciuti falsari fra- 
telli Matarese. 

W Porto Maurizio. 
Nella galleria del 
Colle di Brans, della 
Nizza-Cuneo, tra 


Escarena e Sostello,"scoppia una mina: 
un"morto e quattro feriti. 

Firenze. 
menta pubblicamente con successo 


IN VENDITA PRESSO TUTTI GLI OTTICI PRINCIPALI D'ITALIA 


saouno FIL AMIMARION 


PRISMATICO 
STEREOSCOPICO COSTRUITO SOTTO IL PATRONATO 
del CELEBRE 


7 ASTRONOMO 


MODELLO 


«T 


SUPERLUX 


a Meraviglioso, riunendo 
coll'ingrandimento la grande 
luminosità, gran campo visuale 
@ forte rilievo. 


——3 PREZZI i 
Ingrand, Lineare 8 Volte 
Diametro | 91 m/m. Ire 85 


ovbizitior ) 95 m/m. Lire 10O 
Ingrand. Lineare 10 Volte 
24 n/m.Linf00.25n/n Lin fB 


Ghiederlo e confrontarlo con 
SOLIDITÀ e PRECISIONE li 
GARANTITO 10. ANNI tutte le altre Marche. 


Dalla Fabbrica di Binocoli FLAMMARION, Tornitrice del Ministero della Guerra e Marina di Franolz 
Esigere su ogni Binocoio la marca FLAMMARION-8UPERLUX 


Giulio Ulivi esperi- 
un 
(Continua nella pag. seguente; 


L'ing. 


per Otteneng 


DESCRIZIONE 


Cassa di mogano lucidat: 
Motore a due molle 


3 CURE MERAVIGLIOSE 


D HOTEL CENTRAL BAGNI 


Mi vnito allo Stabilimento Balneare con passaggio coperto 


Recentissir 


pubblicazi 


Polifemo - Eracle 


QUATTRO LIRE. 


ta a mano, centimetri 36X36X22. 


(DRAMMI 
SATIRESCHI 


Ettore ROMAGNOLI 


Cèrcopo - Elena - Sisifo 


In carta a mano, con coperta 
disegnata da Ezio Anicmim: 


Dirigere commissioni evaglia aî 
Fratelli Treves, editori, Milano, 


GRAFOFONO COLUMBIA 
Tipo “MARGHERITA, 


LA MARCA CHE PRESTO O TARDI SARETE COSTRETTO 
AD ACQUISTARE SE VOLETE AVERE LA MIGLIORE :: 


Ra 


un Bel Seno 


E Tutti sanno che l'opulenz 
quella;del seno, è assai 


‘a delle forme, specialmente 

rezzata dagli. Orientali, e 
‘arte di acquistare 
questo incanto di cui sovente la Na si mostra 
Non soltanto,in Oriente, tut- 
, un seno opulento è conside- 
coronamento della 
zza femminile, ed ogni donna 
annette quindi una ì 


PER CONFEZIONE VESTITI - 
CAMICETTE - BIANCHERIA. 
IMPORTAZIONE DI 


Hartmann Bros . Milano 
(Seni ing.) II, A Via Canti È 


TRAGLI ARABI 
di Ferdinando FONTANA 


Un volume in-16: Lire 3,50, 


e dire un 
;amente svilup- 
lo e turgido, dalle linee 


Per ottenere que: 


lezza del seno, che è 


Questo nostro modello ha molta analogia col tipo “ SAVOIA,, presentando esso le 
medesime caratteristiche meccaniche di quello. Anche qui: la tromba è inte na, co- 
struita secondo il principio scientifico moderno. Il rendimento acustico e assai brillante. 


lenzioso, che si può caricare mentre la macchina è in moto 
ed ogni, carica è sufficente per l'audizione di 
circa tre dischi da 25 cm. di diametro. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


Braccio acustico ultimo modello con l’ ultimis- 
simo modello del rinomato e perfetto diaframma 
COLUMBIA l’unico che renda una tonalità 
chiara e naturale. 


Piatto girevole di 25 cm. di diametro con orlo 
nichelato, 


L'imbuto interno è munito di due chiusure a 
cerniera con le quali si può regolare a, volontà 
il volume del suono. 


DISCHI 


di tutti i migliori artisti: BONCI, POLVEROSI, 
CALLEJA, FERRARI, FONTANA, BADINI, 
BETTONI, BONINSEGNA, TONINELLO, ecc. 


SPEDIRE VAGLIA PER LA PRIMA RATA ALLA 


COLUMBIA GRAPHOPHONE Com 


Piazza Castello, 16, MILANO. 
Negozi: MILANO: Via Dante, 9. 


ROMA: Via Tritone, 43. Via 


La macchina completa come da de- 
scrizione precedente, con L. 50 di 
dischi doppi da scegliersi nel no-") 
stro Catalogo Generale di Dischi 
COLUMBIA e CIGALE, 300 punte 


Prezzo complessivo Lire 180 
pagabili in18 rate di L: 10 cadauna. 


Otto altri tipi da Lire B in più al mese. — Ricco CATALOGO ILLUSTRATO gratis. 


RAPPRESENTANZA: 


Maqueda, 439, PALERMO. 


pany 


Per la Sicilia: Società PaoLo Racona, 


c 
e seduzione, le donne ini- 
iaté fanno uso delle Pilules 
Orientales perchè sanno che 
delle loro amiche se ne sono 
servite colla più grande sod- 
disfazione, ottenendo lo svi- 
luppo e la fermezza del loro seno € pe 
ricostituzione, anche quando erano state 


Mualiio € dalla stanchezza 
dr i 


eno senza i 
e convengono quindi tanto alle 
Ile donne adulte. La loro benefica 
azione produce effetti duratu 

Le Pilules Orientales sono approvate e prescritte 
dai medici di ogni paese e non sono mai nocive alla 
salute. La cura, che dura due mesi circa, è assaî fa- 
cile da seguirsi anche în 

Flacone con is 35 franco; contro asse- 
M. Ratié, farmacista, 45, Rue de I° Echi- 


AFRICA 
SAR 


LA' PRINCIPESSA 


ELENA 
DI FRANCIA 


Duchessa 
d'Aosta 


L'opera è uscita 
in due edizioni : 


ITALIANA. 


Un volume di 380 pi 
illustrato da 487.î 
ritratto in eliotipia euna carta 
a colori 


del Dottor Zambeletti, piazza San 
Carlo, 5; Na ‘atmacia Inglese di Kernot, Strada 
San Carlo, 14; Palermo: Carmelo Riccobono, Piazza 
Visita Poveri; Roma: A. Manzoni e C., via di Pietra, gi. 


n n 
Qualora il tè 


che usate non appaghî 
{l vostro palato, fate 
una prova con la finis- 
sima marca > russa 
KCdi Popoff, che vi 
sodisferà pienamente 


Stabilimento d'allevamento 
== di Cani di 


ARTURO SEYFARTA 


Kòstritz 37 
Ditta più anziana 

in Germania (fonda 
Fornitore di molte corti 
Premiato colle pr alte ltotinatend 
Spedizione di diverso specialità di 


CANI DI RAZZA 
moderni della 


da salone fino al 
di lusso, da 
nonché futte 


FRANCESE. 
Unvol. de380 pages en-8, illu- 
stré de 487 gravures, d'un 
trait en héliogravure et carte 
coloriée: FRANOS 31. 


lo razze | 
10 prezzi franeo a richiesta 


Vaglia agli edit.Treves, Milano 


suo apparecchio , per far scoppiare mine] “ Viva la Francia, —"gli rispondono le risate 
e hombe a distanza. di tutto il Reichstag, 

l'ampico. Dopo cinque giorni di lotta Costantinopoli. Il sultano apre solenge- 
accanita, questa città è stata pi oggi | mente il Parlamento, chiuso dal 4 agosto 191 
dai costituzionalisti: molti danni; un mi-|afferma che l’Italia presto restituirà le isole 
gliaio di morti fra l'una e l'altra parte. | del Dodecaneso. 


THEODORE CHAMPION È 
13,RUE pini 


15. Roma. Turkan pascià 
a mezzodì visita nel Qui- 
rinale il Re, che lo trat- 
tiene a colazione, Nel po- 
meriggio ha lunga confe 
renza con Di San Giuliano. 

— Il brefetto di Napoli, 
dott." Giuseppe Sorge è.col- 
locato a disposizione, per 


PARIS co 
FRA AN COLLEZIONI 
PREZZI CORRENTI “anco non aver saputo far proteg- 
gere il consolato austriaco 


@ contro lè dimostrazioni de- 
aa. Rom. Alla Camera eletto un nuovo |.gli studenti, ed ‘è tiominato prefetto il dottor 
questore (Di Bugnano), con voti 223. Vittorio Metzinger. 

— Arriva Turkan-pascià, primo nini-| — Nel Teatro: Nazionale gran comizio di 
stro d'Albania, e conferisce col ministro | un migliaio di.donne) în favore del suffragio 
Di San Giuliano, femminile. 

Palermo. Nella élinica ostetrica certa|. Berna. Inaugurata la 3," Esposizione Sviz- 
Rosa Salemi in Corradò, di anni 40, ma-|zera. 
dre di 6 figli, di cui-duè-gemelli, e che| - Vienma,I giurati assolvono Heller del Na- 


rodni Listy che accusò l'ex- 


deputato Svihia di essere 
(CADORE) 


una spia della polizia. 
mn. 1765 sm. — già song! 


f 


TIPI 1914 - #8: 


Il Paradiso delle Dolomiti 


GRAND HOTEL 


di 8. DL la Regina Margherita. 
‘ava di 1° ordino. Comodità moderno, 


Palermo. Inaugurato il 
degli avvocati. 

Parigi. La sig. Caillaux 
Assise per omicidio con p 


il bilaneio dell'interno con 235 voti 
sontro 57, 9 
— Turkan pascià parte per Vienna. 
Inaugurato il Congresso In- 
ternazionale femminile. 


ferino andato nella notte 
sopra oggi ad incagliarsi 
Bardiah e Ras-el-Milhr, a 
venti metri da terra, è 


Tobruk. 11 postale Sol 
Stagione giugmo-dettambr 


Graute veranda-ristoranto. astra, Lawn-tenn nottagiio, | preso a fucilate da boduini: ia la Regina di Danîmarca. 
‘vasto foreste, ascensioni. Grandhotet, Misurina: lnsocisi un fuochista ed un DI Torino n; mezzo porn CAEIVaO 17, Torino, 

marinaio, feriti un macchi- | FIONtti dal suo viaggio 4° eSter9- | nereo-motonautica. 
grià ebbe un parto trigemino, da alla|nista e due passeggieri. Milano, Inaugurato il Congresso | | Milano. 


fico cinque: figli, tre maschi e due fem: Vera Cruz. I costituzionalisti occupano | dei Nazionalisti. 


di Chantre. 


îine, vivi © vitali. Tuxpan @ Monelova, fra ‘l'ampio e Vera| Napoli. Eseguiti una cinquan- 

Berlino, Al Reichstag nella discus- | Cruz. tina di arresti per truffe di oltre| Lecco. Sulla Grigna, celebrandosi Ja 
sione della politica estera il socialista| 16, Roma, Dopo un ultimo buon discorso |un milione. per falsi infortuni sul | festa degli alberi, tre alpinisti (în 
Wendel chiude: Îl suo dire gridando: | del primo ministro Salandra, la Camera vota | lavoro. le Miazza, capomastro 


DUI 


«RIONFATRICE per 913 


IN ITALIA £ ALL'ESTERO in tutte LE GARE DI 

VELOCITA - REGOLARITA-RESISTENZA-CONSUMO 
RUOTE SMONTABILI 

6 MOTORIPERIMBARCAZIONI 


FABBRICA AUTONOBILI VTORINO 


— Arrivano in forma ufficiale il Re @ 
Inaugurata: l'esposizione 


Il Premio del Commereio (li- 
re 50.000) è vinto a San Siro da Austerdite 


Del Vecchio, ed 


Maggio 
Targa Florio 
(Giro di Sicilia), 


Luglio 
Coppa GrUYère (Svizze. 


ra). ‘orse di velo 
larità econsumo 


Agosto 

Mont Ventoux (Francja) 
Settembre 

Parma-Berceto 

Gran Coppa Verdì, 

Ottobre 

Gaillon (Francia). 
Novembre 


GranCoppa Sport Glub 
Corsa di velocità e consu- 
mo delle Madonie. == 


tin giovane Venturoli di Chiavenna) se 
lendo per lo spigolo d'Orno, sono colpiti 
da un masso, a cui avevano attaccata la 
corda, travolti e raccolti poi cadaveri. 
igi. Le duchesse Letizia ed Elen: 
d'Aosta inaugurano in orfanotrofio ita 
liano, promosso dall’ambasciatrice donnu 
Bice Tittoni. 

Birmingham. Le suff'ragiste incendiano 
varii edifici sul campo delle corse. 

Berlino. In una vasta esercitazione 
aviatoria detta “il yolo del principe Eu 
Abe- |rico,, rimangono ucciso un ufficiale e fi 

rito ‘un altro. 


IV. Corigresso 


è rinviata alle 
premeditazione. 


CITO 


È Occhio del Fanciullo||l 
di Luciano ZUCCOLI. Edizione aldina: L. 3,50. 


I NUOVI APPAREGGHI FOTOGRAFICI 


ACTIS 


MALATTIE DEL 


Unabottiglia, ch 
basterà a convincere 
perla Salute. — Grati 


SANGUE E DEI NERV 
usrigione pronta e sicura 
nediante l'insuperabile rimedio di fama monadiall 


IPERBIOTINA 


si spedisce franca contro cartolina vaglia di L. 
eduli e completare la cura indispensabif 
Consulti opuscoli Prof. MALESI 


= KRAUSS 


PRECISIONE - ELEGANZA 
LEGGEREZZA - SOLIDITÀ 


DELLO STESSO AUTORE: 
La Compagnia della Leggera. 
L'amore dî 


Donne e Fanciulle 
4 lussuri 


Loredana. . 


Intieramente in metallo leg- Farfui. > | Roma brevi (Odi Paradisi. Il gio 
giero, sono costrutti colla mas- + vane duva, Il 1 del guanto). 4 
Sia precisione în tutti i far- Ufficiali, sott ufficiali, caporali Priniazera 3 So 
mati dal 43/36 al 13x18 cm. e soldati 1 —| La:freccia nel fianco: : « ‘3/50 
Gli apparecchi ACTIS sono muniti dei celebri Obblet- Il designato 1 — | La vita ironica. . . +..3— 


tivi KRAUSS-ZEISS e dei nuovi Anastigmatici 
KRAUSS cheottenneroil primo premio al Concorso 
Internazionale del Ministero della Guerranel1912, 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITOR!, IN MILANO, 


EMORROIDI 


GUARITE SENZA OPERAZIONE CRUENTA 


Il Nuovo metodo si insegna gratuitamente ni aignori Medici o a chi ne farà richiesta. La erira 
indolora si può fare in casa propria ed in qualunque stagione senza dover interrompere le proprie 
occupazioni. Cure apecificlie perle malattie dell'Eatestino: Enteritiy Antontossicazioni, Git- 
tivo assorbimento, Coliche, Catarro intestinalo, Enterocolita mucomembranosa. Guarigione radi. 
cale della stitichezza senza purganti. Colle mie istruzioni ogni Medico in pochi minuti è po- 
sto in grado di ghgrire con sicurezza qualsiasi forma emorroidaria sanza adoperare ferri chirurgici. 
Conto ormai dieci anni di immenso successo cor parecchie migliaia di certificati di riconoscenza da 
tutte la parti del mondo, La riprova della assoluta efficacia Mio Metodo è data dal numero 
degli stessi imitatori; che' speravano nel mio silenzio per cot-piera la loro azione da parassiti, per 
qui avverto gli interossati ehe non rispondo della buona riuscita di qualsiasi preparato di inita- 
zione, natura)mente non munito del ‘mio nome, = 
Per sonsultazioni riservate presentarsi ovvero serivera con francobollo direttamente, al 

Prof, Dott. P. RIVALTA - Corso Magenta, 10 - Milano - Visite medichè dalle 131/g alle 15 » Telefono 10339, 


be Catclogo gratis 


E. KRAUSS 2% 


Rappresentante per l'Italia: Rag: Alessand ii Torino. 
Rivenditori regionali: U; Paolo Zigliera, Vi 
Genova: Carlo Grimaldi, Piazzale Ven 
6. Naval 
U 


a richiesta. 


Recenti 


pubblicazione 


CACCIA GROSSA 


(Scene e figure del banditismo sardo) 


GIULIO BECHI 


Un volume in-16, di 320 pagine : 


Due Lire. 


Romanzo di HALL CAINE 


Questo romanzo che levò tanto rumore in Inghilterra e fuorî, è diviso in'7 parti: 


DELLO STESSO AUTORE! 


1 racconti di un fantaccino. Un volume 


È uscito il QUARTO VOLUME delle MEMORIE di | 


Francesco CRISPI 
La prima guerra 
d'Africa 


Documenti e Memorie dell'Archivio Crispi 
ordinati da T. PaLameneHI-Crispi. Ì 
di ; 


Un volume in-8, in carta dî lusso dî j00)pagiîne : 
DIECI LIRE--—#— _—_— 


Richiamiamo l’attenzione sùi tre 
denti volumi di FRANCESCO CRISPI: 


I Mille. 22 docunenti dell'archivio! Qrispi. Un vo. 
= ume in8, di 400 paginef col ritratto di 
Francesco Crispi in’eliotipia .. > + L'10— 


Politica Estera. Memorie e documenti ra: colti 


e ordinati \d@ T. Paramenoni 
Cnisei. Un volume in-8, di 400 Paginò, col ritratte 
di Crispi e 6 autografi . .. 


Diario e iii 


Questioni Internazionali, Piszioe tecument'| 


Laxenoti-Crisei. Un volume in:8, di 400 pagine, col 
ritratto di Francesco Crispi in eliotipia . . 10—| 


Commissioni e vaglia/aî Fratelli Treves, editori, Milano. | 


in-8, di 332 pagine, con 64 illustrazioni del capi- 
tano Carlo Gastaldi. . o 4 


Lo spettro rosso, romanzo. . 350 
Il capitano Tremalaterra, romanzo gio- 


coso. .850 


1 Lamiainfanzia. - n.Ilmio matrimonio. - n. La mia luna di miele. 
iv. Mi imnamore! - v. Madre, - vi. Sono perduta. - vu. Sono salva! 


L’opera completa in un volume,.com una bella coperta in tricromia: Lire 6, 


I seminatori, romanzo . ... 


Commissioni e vaglia agli editori Fratelli Trev 


Dello stesso autore: Il -figliuol prodigo, romanzo. Due vol, in-16: DUE LIRE. 


La donna che Tu mi bai dato 


È USCITO 
è uscito | MADRE 
NOSTRA 


VERSI DI 


e i Russi nella Vita Moderna 


LE COLPE ALTRU 


ROMANZO DI GRAZIA DELEDDA. 


La vera FLORELINE 


Tintura inglese dello capigilature eleganti. 
Restituisce-ai capelli grigi il colore primitivo 
della gioventù, rinvigorisce la vitalità, il are 
scimento e-la bellezza luminosa. Agisce gra 
datamente e non fallisee mai, non macchia ls] 
pelle, ed è facile l'applicazione, 
lottizlin Lire 3 (per posta Lire 3,N0) 


FLORELINE) 


Roi 
Deposito In Torino: Farm. del Dott. ROGGIO, Via Berthotlet,14. 


È USCITO 


Quattro Liré. 


OLINDO = 
MALAGODI 


Un volume in-8, în carta 
di lusso, con 4 disegni di 
L. Bisroum e Gi. SArtoRIO? 


=> QUATTRO LIRE. 


v 
Anime oneste, tomanzo . . 
Cenere, romanzo. . ...... 
Il vecchio della montagna , 
I giuochi della vita, novell: 
Sino al confine, romanzo . 
Il nostro padrone, romanzo. 


di CONCETTO PETTINATO 


QUATTRO LIRE. — Un volume in-16. — QUATTRO LIRE. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA (AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, MILANO, 


ELLA STESSA AUTRICE! 


— | el deserto, romanzo. ..... L 4t- 
5o | Colombi e sparvieri, romanzo. » 4 


E 

6 
rom. 4 — | L'edera, dramma in tre atti. 37 
3 So In collaborazione con Camillo Antona-Travers!: 
4 — | Chiaroscuro, novelle. . , De ri 
4 — | Canne al vento, romanzo . ‘e Ra 


DIRIGERE COMMISSIONI E v, 


‘AGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, IN MILANO: 


